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1. Introduzione 

Il presente Studio Preliminare Ambientale è stato redatto allo scopo di attivare la 

procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, 

relativamente al progetto di ottimizzazione del processo di produzione di compost di 

qualità e di miglioramento delle prestazioni ambientali dell’impianto di compostaggio di 

Pietramelina. 

Il Polo impiantistico di Pietramelina è autorizzato come da AIA nr. 5551 del 25/06/2008 per 

le seguenti attività: 

 Discarica per rifiuti non pericolosi (attività IPPC in allegato 1 al D.lgs 59/05 punto 

5.4 – discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale 

di oltre 25.000 ton); 

 Impianto di compostaggio dove vengono effettuate le operazioni recupero R3-R13 

di cui all’allegato C del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Come riportato nell’ AIA nr. 5551 del 25/06/2008 l’impianto di compostaggio è autorizzato 

per il trattamento 105.000 ton/anno complessive. 

Gli interventi oggetto del presente studio hanno il solo obiettivo di migliorare le prestazioni 

ambientali dell’impiantistica esistente al fine di contenere e ridurre gli impatti ambientali 

legati al processo, inoltre tutti gli interventi saranno realizzati all’interno dell’attuale area 

impiantistica autorizzata. 

È importante evidenziare che gli interventi si configurano prevalentemente come 

adeguamento dell’impianto di compostaggio esistente alle migliori tecniche disponibili 

(BAT) Best Available Techniques - Decreto del Ministero per l’Ambiente del 29 gennaio 

2007 ai sensi del Decreto Legislativo 18 gennaio 2005, n. 59, fra le quali vengono descritte 

anche quelle inerenti i trattamenti biologici, comprendenti tecnologie molto diverse, che 

vanno dai trattamenti di separazione e stabilizzazione della F.O.U. (trattamento meccanico 

biologico) a sistemi di trattamento e smaltimento quali la digestione anaerobica ed il 

compostaggio. 

In linea generale è importante soprattutto sottolineare che i criteri per la scelta delle B.A.T. 

devono considerare: 

• Il massimo rendimento energetico, cioè il rapporto tra il consumo di energia e la 

quantità di materiali recuperati; 

• Le minime emissioni in atmosfera; 

• La produzione di frazioni aventi livelli di qualità tali da garantire l’effettiva 

destinazione al recupero di materiali ed energia. 

• Le condizioni della realtà socio economica a livello locale, sia per quanto riguarda le 

caratteristiche dei rifiuti conferiti all’impianto, che per le possibilità di riutilizzo dei prodotti.  

 

La Regione dell’Umbria ha previsto ed auspicato nel Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti la realizzazione di tale tipologia di intervento e con Delibera n. 917 del 27/06/2013 

ha disposto di destinare parte delle risorse dell’Asse III linea di azione 3.1 del PAR FSC 

2007-2013 per il completamento del sistema di trattamento della frazione organica 
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mediante la realizzazione di nuovi impianti di compostaggio e/o l’adeguamento di impianti 

esistenti e l’eventuale inserimento di processi di digestione anaerobica. Successivamente 

la Regione ha confermato che le risorse dell’Asse III linea di azione 3.1 del PAR FSC 

2007-2013 sono destinate allo sviluppo dell’impiantistica di trattamento e recupero dei 

rifiuti al fine di massimizzare le potenzialità di recupero di materia e di energia e 

conseguentemente diminuire i quantitativi conferiti in discarica.  

Con DGR n.1185 del 22 settembre 2014 è stato deliberato di destinare risorse fino alla 

concorrenza dell’importo complessivo di € 7.700.000, e comunque per importi non 

superiori al 30% del costo effettivo di ciascun progetto, al cofinanziamento dei 

sottoelencati interventi, ritenuti prioritari sulla base di criteri contenuti nel medesimo atto: 

• nuovo impianto di pretrattamento, compostaggio e digestione anaerobica in loc. 

Belladanza (Citta di Castello) 

• adeguamento e potenziamento impianto di compostaggio in loc. Pietramelina 

(Perugia); 

• adeguamento e potenziamento impianto di compostaggio e nuovo impianto di 

digestione anaerobica in loc. Casone (Foligno). 

Alla luce di quanto sopra e considerando che l’intervento proposto consiste 

nell’ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità e di miglioramento 

delle prestazioni ambientali di un impianto di recupero rifiuti esistente e già autorizzato, si 

rende necessario sottoporre lo stesso a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA per 

effetto del: 

 D.Lgs. n. 4 del 16.01.2008, il quale ha modificato e sostituito la parte seconda del 

decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 recante norme in materia ambientale 

(decreto legislativo 152/2006) e che all’articolo 20 del Titolo III prevede che le opere 

elencate nell’allegato IV siano sottoposte a procedura di verifica di assoggettabilità 

a VIA; tra le opere da sottoporre a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 

sono comprese alla sezione 8 – altri progetti: “t) modifiche o estensioni di progetti di 

cui all’allegato III o all’allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, 

che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica od 

estensione non inclusa nell’allegato III)” in quanto modifica di un impianto 

appartenete all’allegato IV sezione 7  “z.b) impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 

operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del D.lgs 

152/06”.  

 L.R.12 del 6 febbraio 2010, il progetto è sottoposto a “Verifica di assoggettabilità a 

VIA” in base all’art. 10 della Legge Regionale. 
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Nella presente relazione saranno descritti gli elementi che caratterizzano l’area di 

intervento e le eventuali interazioni con gli strumenti di pianificazione 

paesaggistico/territoriale allo scopo di consentire all’autorità competente di valutare la 

possibilità di escludere il progetto dalla fase di valutazione di impatto ambientale. Gli 

argomenti trattati nella presente domanda di attivazione tengono conto degli indirizzi di cui 

alla legislazione sopra ricordata. 

In particolare le informazioni sono state articolate secondo i seguenti punti: 

1) Progetto 

2) Ubicazione 

3) Componenti ambientali 

4) Potenziali fonti di impatto 

 

1.1. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e Obiettivi 

L'art. 196 del D.Lgs. 152/2006 stabilisce che, fatte salve le problematiche a carattere 

sovraregionale (di competenza dello Stato), la pianificazione in materia di gestione dei 

rifiuti deve essere effettuata su scala regionale; in particolare, spetta alle Regioni la 

predisposizione dei propri Piani di gestione dei rifiuti. 

La Regione Umbria con la Deliberazione del Consiglio Regionale 5 Maggio 2009, n. 301 

ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti intendendo disciplinare 

l’organizzazione, sia tecnica che amministrativa in materia di gestione dei rifiuti urbani e 

speciali, finalizzata ad ottenere un sistema integrato orientato al potenziamento della 

raccolta differenziata, al recupero e al riciclo dei materiali ed all’ottimizzazione del 

recupero energetico dei materiali di scarto in modo tale da minimizzare il ricorso al 

conferimento in discarica. 

Con Legge Regionale n. 11 del 13 Maggio 2009, la regione Umbria ha disciplinato, nel 

rispetto del titolo V della Costituzione, dello Statuto Regionale e del D.Lgs. 152/2006, la 

gestione dei rifiuti e le procedure per l'attuazione e l’aggiornamento del Piano Regionale. 

L’art. 11 della Legge Regionale, in particolare, prevede che il Piano Regionale abbia 

validità quinquennale. 

Fa inoltre parte del Piano la rappresentazione cartografica in scala 1:150.000 delle aree 

non idonee e potenzialmente idonee alla localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti. 

Il PRGR dell’Umbria incentiva l’utilizzo di sistemi di trattamento della frazione organica 

anche come ristrutturazione degli impianti esistenti; in particolare il paragrafo 6.7.2 

(“Trattamento della frazione organica e del verde da raccolta differenziata”) riporta che “gli 

indirizzi del PRGR in materia di trattamento della frazione organica e del verde da raccolta 

differenziata” vedono la possibilità, di adeguare l’impiantistica esistente alle esigenze di 

trattamento e recupero. 

Gli indirizzi del PRGR in materia di trattamento della frazione organica e del verde da 

raccolta differenziata sono i seguenti: 
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• la necessità di sviluppo di servizi di raccolta differenziata della frazione organica e 

del verde, da destinarsi a impianti di trattamento per la loro valorizzazione; 

• la necessità di valorizzare adeguatamente l’impiantistica di trattamento già 

esistente sul territorio regionale, valutando, nell’ottica della pianificazione, la 

modifica o l’integrabilità delle funzioni di stabilizzazione e compostaggio; 

• la necessità di sviluppare un’impiantistica aggiuntiva sul territorio in grado di 

assicurare il fabbisogno di recupero della frazione organica differenziata e del 

verde, per quanto non soddisfatto dagli impianti di cui al punto precedente; 

• l’indicazione in relazione alla nuova impiantistica della possibilità di riferirsi sia a 

processi di tipo aerobico (compostaggio), che di tipo anaerobico (digestione 

anaerobica) o anche integrati, purché tali realizzazioni siano previste in linea con 

le Migliori Tecniche Disponibili di settore; 

• la possibilità di prevedere anche in relazione all’impiantistica esistente eventuali 

ristrutturazioni funzionali alla realizzazione di sistemi integrati di digestione 

anaerobica/ compostaggio; 

• l’opportunità di prevedere processi di trattamento integrati della frazione organica 

e del verde da raccolta differenziata con altri flussi di rifiuti speciali di “qualità”, 

quali rifiuti da agroindustria e fanghi di depurazione di reflui civili (purché 

caratterizzati da idonei standard qualitativi); 

• la necessità di valutare adeguatamente, in relazione alle diverse opzioni, le 

effettive ricadute economiche, in termini di costi di investimento e gestionali. 

All’interno dei suddetti indirizzi, i Soggetti attuatori del Piano Regionale, Autorità d’Ambito, 

operatori del settore potranno quindi muoversi definendo, in funzione delle caratteristiche, 

esigenze e opportunità dei diversi territori, le più adeguate modalità di intervento. 

Al fine di dare maggior impulso all’intera filiera di gestione della frazione organica che 

rappresenta sicuramente uno dei punti di forza dell’intera politica regionale, in fase 

attuativa dovranno essere sviluppate specifiche azioni volte a promuovere: 

• il miglioramento della qualità delle raccolte differenziate; 

• il miglioramento dei processi di trattamento delle frazioni organiche garantendo il 

continuo monitoraggio anche al fine della valutazione delle implicazioni ambientali; 

• la qualità del compost prodotto attraverso specifiche campagne di indagini 

regolamentate da protocolli; 

• l’utilizzo del compost su scala estensiva attraverso il coinvolgimento degli operatori 

agricoli e delle associazioni di categoria; 

• l’utilizzo del compost prodotto in ambito regionale negli acquisti verdi delle 

pubbliche amministrazioni (GPP). 

 

Gli obiettivi suddetti potranno essere conseguiti anche attraverso l’attivazione di specifiche 

iniziative con organismi tecnico scientifici. 



Intervento di ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità e di 
miglioramento delle prestazioni ambientali  

Impianto di compostaggio  di Pietramelina 
 

 
Studio preliminare Ambientale  pag. 9 di 111 

È quindi evidente come l’intervento di efficientamento dell’impianto esistente, senza 

aumentarne le capacità di trattamento, sia completamente in linea con gli indirizzi delineati 

dal Piano di Gestione Regionale dei Rifiuti. 

 

È importante inoltre evidenziare che il Piano di Gestione Regionale dei Rifiuti al capitolo 

11 “Localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti”, identifica le procedure per 

l’individuazione delle aree idonea alla realizzazione di impianti di trattamento e 

smaltimento rifiuti. Nello stesso capitolo si dice che: ”Per ampliamenti di impianti esistenti 

non superiori al 50% dell’attuale dimensione, sia in termini di occupazione di suolo che di 

gestione dei flussi, non si applicano i criteri localizzativi descritti in questo capitolo”. 

Queste ipotesi di ampliamento dovranno aver luogo sulla base di verifiche preliminari 

condotte dal proponente con riferimento alle norme tecniche sulle costruzioni, verifiche 

che dovranno essere allegate ai documenti per le valutazioni ambientali (VIA – VinCA) e 

alla autorizzazione integrata ambientale, quando necessarie.…….per gli impianti esistenti, 

nell’ambito dei procedimenti di rinnovo modifica od integrazione dell’autorizzazione, tali 

criteri saranno comunque considerati al fine di impartire le prescrizioni necessarie a 

mitigare o compensare eventuali criticità.” 

 

Nel caso della proposta tecnologica in esame non emergono elementi di criticità in merito 

alla localizzazione dell’impianto in quanto rimane costante la potenzialità di trattamento 

autorizzata e non si prevede utilizzo di aree al di fuori dell’area impiantistica attuale. 

 

1.2. Motivazioni ed orientamento tecnologico 

In merito alle tecnologie esistenti, si è fatto riferimento alle “Linee guida” relative alle 

attività di gestione dei rifiuti, per la valutazione delle B.A.T. (Best Available 

Techniques), Decreto del Ministero per l’Ambiente del 29 gennaio 2007 ai sensi del 

Decreto Legislativo 18 gennaio 2005, n. 59, fra le quali anche quelle inerenti i trattamenti 

biologici, comprendenti tecnologie molto diverse, che vanno dai trattamenti di separazione 

e stabilizzazione della F.O.U. (trattamento meccanico biologico) a sistemi di trattamento e 

smaltimento quali la digestione anaerobica ed il compostaggio. 

In linea generale è importante soprattutto sottolineare che i criteri per la scelta delle 

B.A.T. devono considerare: 

 Il massimo rendimento energetico, cioè il rapporto tra il consumo di energia e la 
quantità di materiali recuperati; 

 Le minime emissioni in atmosfera; 
 La produzione di frazioni aventi livelli di qualità tali da garantire l’effettiva 

destinazione al recupero di materiali ed energia. 
 Le condizioni della realtà socio economica a livello locale, sia per quanto 

riguarda le caratteristiche dei rifiuti conferiti all’impianto, che per le possibilità di 
riutilizzo dei prodotti. 

Nel caso di Pietramelina l’impianto esistente è stato “riprogettato” integrando le sezioni 

esistenti nel disegno generale dell’impianto; al compimento del progetto finale si arriverà 
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inserendo i nuovi “tasselli” impiantistici con implementazioni successive dell’impiantistica 

ed in modo tale da permettere sempre la continuità del servizio. 

Pertanto gli interventi progettuali sono rivolti essenzialmente a: 

o Ottimizzazione del recupero di materia (attraverso il compostaggio, con 

produzione di ammendante compostato che può essere utilizzato in agricoltura, 

come previsto dal D.Lgs 75/2010). Massimizzando le rese impiantistiche con 

mantenimento della qualità del prodotto finito; 

o Efficientamento delle prestazioni impiantistiche con recupero degli scarti in 

alcune fasi di processo e miglioramento delle rese impiantistiche; 

o Adeguamento impiantistico alle “Linee guida” per l’utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti (Decreto del Ministero per 

l’Ambiente del 29 gennaio 2007 ai sensi del Decreto Legislativo 18 gennaio 

2005, n. 59) per un incremento delle prestazioni ambientali ed aggiornare le 

attività di gestione secondo le capacità attualmente autorizzate; in particolare 

l’implementazione delle prestazioni ambientali, mediante l’inserimento di nuovi 

presidi soprattutto relativi alla captazione e trattamento delle arie nelle sezioni di 

processo di ricezione e nelle fasi ACT. 
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2. Progetto 

GESENU s.p.a. gestisce da oltre 20 anni l’impianto di compostaggio presso il polo 

tecnologico di Pietramelina per un quantitativo complessivo tra FOU e FORSU, 

autorizzato, di 105.000 ton/anno. 

Allo stato attuale l’impianto di compostaggio è autorizzato con Autorizzazione Integrata 

Ambientale (Regione Umbria D.D. n. 5551 del 25/06/2008). 

La normativa vigente (D.Lgs n.152/2006 e s.m.i.) considera lo smaltimento dei rifiuti come 

la fase residuale della loro gestione. Infatti grazie alla separazione dei rifiuti alla fonte 

(raccolta differenziata) con obiettivi sempre più ambiziosi e al trattamento degli altri rifiuti, 

lo smaltimento finale inteso come discarica ricopre un ruolo sempre minore. Inoltre 

vengono incentivati riutilizzo, riciclaggio e recupero dei materiali ed energia. Ad oggi perciò 

risulta importante implementare i sistemi attualmente disponibili mediante tecnologie che 

sfruttino al massimo le potenzialità dei rifiuti e che siano in grado sia di ridurre i rifiuti 

residui destinati alla discarica, sia di produrre, a seguito di opportuni trattamenti, nuovi 

“prodotti” (compost). 

Lo spostamento della discarica all’ultimo gradino della gerarchia dei rifiuti viene 

sottolineato anche dal D.Lgs. n.36/2003 che interviene inserendo rigidi criteri relativi 

all’ammissibilità dei rifiuti in discarica, in particolare si evidenziano obiettivi di progressiva 

riduzione del conferimento in discarica della frazione organica: non viene consentito lo 

smaltimento in discarica di RSU biodegradabili in quantità superiori a 173 kg/anno/abitante 

entro il 2008, 115 kg/anno/abitante entro il 2011 e 81 kg/anno/abitante entro il 2018. 

In quest’ottica, si prospetta la possibilità di adeguare tecnologicamente l’impianto di 

compostaggio già esistente nel polo impiantistico di Pietramelina, anche al fine di 

migliorarne le prestazioni ambientali. In particolare tale adeguamento prevede il revamping 

della linea aerobica attuale, rivolto ad efficientarne le prestazioni sia di recupero che 

ambientali. 

 

2.1. Ubicazione dell’impianto 

Il complesso impiantistico di Pietramelina è ubicato in località Covile-Pietramelina. Nel 

PRG del Comune di Perugia, l’area è classificata come zona destinata ad “Attrezzature di 

interesse generale” ed in particolare tra le “zone per le attrezzature tecniche Ff”, mentre 

l’area adiacente entro 500 m è classificata come zona Eb1 – aree agricole e Eb2 – aree 

agricole di collina. 

L’area è situata a nord dell’abitato di Pietramelina, nella sinistra idrografica del Torrente 

Mussino, ad una quota compresa tra 580 e 395 m s.l.m. ed è inserita all’interno di un 

contesto collinare con quote che non superano i 500-600 m s.l.m., incise da fossi e torrenti 

a carattere erosivo. L’impianto si estende sul versante sinistro del bacino imbrifero del 

fosso Covile, affluente di sinistra del torrente Mussino che dista circa 500 m dall’argine di 

contenimento della discarica. 
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All’interno della stessa area, estesa circa 28 ha, sono ubicati la discarica per rifiuti non 

pericolosi, l’impianto per la produzione di energia elettrica da biogas, l’impianto di 

compostaggio della frazione organica dei rifiuti solidi urbani e l’impianto per il trattamento 

del percolato. 

 
Figura 1 Foto aerea polo Impiantistico Pietramelina 

 

2.2. Impiantistica stato attuale 

Il Polo impiantistico di Pietramelina è autorizzato come da AIA n. 5551 del 25/06/2008 per 

le seguenti attività: 

 Discarica per rifiuti non pericolosi (attività IPPC in allegato 1 al D.lgs n.59/05 punto 

5.4 – discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale 

di oltre 25.000 ton); 

 Impianto di compostaggio dove vengono effettuate le operazioni recupero R3-R13 

di cui all’allegato C del D.lgs. n.152/06 e s.m.i.. 

Come riportato nell’ AIA n.5551 del 25/06/2008 l’impianto di compostaggio è autorizzato 

per il trattamento 105.000 ton/anno complessive. 

Allo stato attuale presso il polo impiantistico l’impianto per il recupero energetico da biogas 

è costituito da 13 gruppi elettrogeni per una potenza elettrica complessiva di 3.200 kWe, il 

cui utilizzo è legato alla effettiva produzione di biogas nel tempo. 

L’impianto di compostaggio è costituito da due linee di trattamento: 

1) linea di biostabilizzazione della F.O.R.S.U.: Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani 

selezionata meccanicamente a valle della raccolta presso l’impianto di Ponte Rio, con 

produzione del “compost grigio”; 

2) linea di compostaggio della F.O.U.: Frazione Organica Umida derivante dalla raccolta 

differenziata, miscelata con verde e sfalci di potature tritate, con produzione del “compost 

di qualità”. 
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Allo stato attuale, la biostabilizzazione della FORSU è effettuata presso la discarica di 

Borgogiglione nella discarica Bioreattore, pertanto l’intero impianto di compostaggio può 

essere dedicato unicamente alla FOU.  

La linea di trattamento della F.O.U. è costituita dalle seguenti fasi: 

· Ricezione biomasse direttamente dal circuito della raccolta differenziata 

· Pretrattamento e preparazione miscela con verde e sfalci di potature triturate 

· Biossidazione nel bacino di compostaggio mediante areazione forzata e 

rivoltamento 

· Maturazione all’esterno 

· Raffinazione mediante vagliatura 

· Valorizzazione commerciale 

· Pellettizzazione 

· Confezionamento in sacchi 

· Imballaggio su pallets 

2.3. Impiantistica di progetto 

Il progetto prevede semplicemente l’efficientamento dell’attuale impianto di compostaggio, 

con revamping di alcune sezioni e la realizzazione anche di nuove, con particolare 

attenzione ai presidi ambientali. 

Le quantità totali di materiali in ingresso al Polo impiantistico di Pietramelina sono 

riassunte nella seguente tabella, nella quale sono indicate sia le quantità in ingresso che la 

relativa suddivisione di massima per le due principali matrici. Per tali quantitativi non si 

prevede una variazione rispetto a quanto già oggi autorizzato. 

 

 
 

I valori sopraindicati sono al lordo della fase di pretrattamento e selezione operata in testa 
alle filiere di trattamento. 
 
(*) I valori si intendono di riferimento con una variabilità ± 15%. 
(**)Il valore si intende definito ed invariabile come somma delle singole frazioni. 
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2.3.1. Descrizione lay out 

La soluzione impiantistica individuata prevede l’efficientamento della filiera del sistema 

aerobico dell’impianto di compostaggio oggi presente sia in termini di processo mediante 

un miglior recupero delle frazioni valorizzabili che in termini di implementazione dei presidi 

ambientali soprattutto per quanto riguarda le emissioni in atmosfera. 

La filiera di trattamento nella sua configurazione finale dell’impianto sarà composta dalle 

seguenti principali isole funzionali: 

 sezione di ricezione e pretrattamento delle matrici (Frazione organica da 

RD e materiale Ligneo Cellulosico (LC)); 

 sezione di biossidazione statica e dinamica (fase ACT); 

 sezione di maturazione dinamica (in uno o più stadi); 

 sezione di raffinazione del compost (in più step); 

 sezione di post-maturazione; 

 sezione di valorizzazione del compost; 

 impianto di abbattimento degli odori. 

 

che sarà integrata dai seguenti sistemi ausiliari: 

o sala controllo e automazione; 

o impianti elettrici ; 

o reti fluidi ausiliari (acqua potabile, servizi, acqua antincendio); 

o rete collettamento acque reflue (nere, bianche, piazzali, ecc..). 
 

Le sezioni sopra elencate saranno integrate con le parti di impianto già esistenti, per fasi 

successive, mediante implementazioni a step funzionali consequenziali. 

 

2.3.2. Fase conferimento e pretrattamento 

I vettori di conferimento della FOU provenienti dal bacino di utenze, dopo l’ingresso, 

passano sulla pesa a ponte e pervengono alla zona di ricezione FOU, contenuta all’interno 

di un edificio completamente confinato. Il materiale ligneocellulosico (LC), vista la limitata 

putrescibilità, verrà invece conferito sotto tettoia al riparo dagli agenti atmosferici. 

L’edificio ricezione FOU è munito di porte ad apertura/chiusura rapida meccanizzata con 

impianto semaforico a due luci rosso/verde per segnalare l’agibilità o il divieto di accesso, 

dalle quali si accede ad un ambiente confinato che conduce alle aree di scarico dedicate 

all’organico da raccolta differenziata. 

Dalla linea di ricezione si alimenta la linea di pretrattamento per la selezione primaria della 

FOU, che ha lo scopo di allontanare le frazioni indesiderate e non compostabili dalle 

successive fasi di trattamento. 

All’interno di tale sezione è prevista anche una fase di intercettazione degli eventuali 

metalli ferrosi presenti nelle matrici conferite, per allontanarli dal flusso di trattamento in 

quanto materiali indesiderati ed avviarli alle successive fasi di recupero. 
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Successivamente le matrici pretrattate verranno inviate, secondo gli opportuni dosaggi, 

alla filiera aerobica consequenziale a tale fase. 

2.3.3. Sezione di compostaggio aerobico 

L’attuale linea di compostaggio aerobico sarà adeguatamente revampata mediante 

inserimento di una prima fase ACT statica e manutenzione straordinaria della sezione di 

biossidazione dinamica e una successiva fase di maturazione da realizzare anch’essa in 

doppio step dinamico e statico. Si prevede inoltre l’inserimento di una serie di presidi 

ambientali in linea con le ultime BAT di settore. 

 

2.3.3.1 Sezione di biossidazione dinamica linea aerobica 

La miscela di FOU pretrattata e lo strutturante ligneocellulosico verrà trattata mediante un 

doppio sistema statico e dinamico per eseguire sia la fase ACT che la fase di maturazione. 

La prima fase ACT sarà realizzata mediante insufflazione forzata di aria nel substrato, con 

sistema statico in ambiente chiuso, confinato con aspirazione delle arie e monitoraggio dei 

parametri di processo, mentre la fase dinamica sarà realizzata mediante l’attuale bacino di 

compostaggio, posto in depressione per l’aspirazione delle arie. 

Dopo la prima fase statica la miscela verrà scaricata in una tramoggia dosatrice e 

convogliata al tripper di alimentazione del bacino di compostaggio. 

La fase aerobica dinamica avviene all’interno dell’attuale bacino di compostaggio per il 

quale è previsto un adeguamento dimensionale ed un revamping del sistema di 

insufflazione forzata dell’aria dalla pavimentazione tecnologica di base. 

Lungo il bacino trasla un carroponte sul quale sono montate 2 viti agitatrici che con il loro 

moto rotazionale assicurano il rivoltamento, la omogeneizzazione e l'avanzamento del 

materiale. 

Durante questo periodo di tempo, l’azione di insufflazione statica, l'azione delle viti 

agitatrici e del sistema di areazione, assicurano il continuo ricambio dell'ossigeno 

consumato dalle reazioni d'ossidazione biologica, unitamente alla dissipazione del calore 

e dell’umidità in eccesso. Le due fasi sopra descritte avverranno all’interno di ambienti 

chiusi e confinati con aspirazione e trattamento delle arie esauste prima della 

reimmissione in atmosfera.  

2.3.3.2 Sezione di maturazione linea aerobica 

Il materiale in uscita dalla sezione di biossidazione dinamica viene trasportato, alla zona di 

maturazione. La maturazione verrà suddivisa in due sezioni, entrambe posizionate sotto 

tettoia. 

Nella prima sezione, avverrà la maturazione dinamica e si provvederà al rivoltamento 

periodico del materiale disposto secondo andane a sezione trapezoidale; nella sezione 

statica il materiale sarà posizionato in cumuli in appositi silos di stoccaggio in c.a.. Nella 

fase di maturazione dinamica il rivoltamento sarà eseguito con frequenze ridotte rispetto 

alle fase precedente in quanto il materiale ha già subito la fase ACT. 
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Il materiale verrà poi inviato alla sezione di raffinazione per la separazione dei materiali 

non conformi dal compost finito. 

 

2.3.4. Sezione di raffinazione del compost 

Il materiale verrà sottoposto alla fase di raffinazione, da eseguire in uno o più stadi, che ha 

la funzione di separare il compost da eventuale materiale di scarto e dal legno non 

degradato. 

Dalla fase di vagliatura si avrà l’ottenimento di due frazioni: scarti, da inviare a discarica, e 

ammendante compostato misto che verrà poi stoccato in attesa della sua 

commercializzazione o valorizzazione. La vagliatura verrà eseguita sotto tettoia. 

Il sopravaglio (frazione di scarto), costituito prevalentemente da plastica e legno ancora 

recuperabile, potrebbe essere sottoposto, se ne avrà le caratteristiche, ad una ulteriore 

fase di trattamento al fine di separare le plastiche e recuperare la rimanente parte, 

costituita sostanzialmente da legno. 

Al termine della fase di maturazione statica è prevista l’ultima fase di raffinazione del 

prodotto al fine di renderlo conforme alle specifiche per l’ammendante compostato misto 

consentito in agricoltura biologica. 

La linea di recupero delle frazioni ligneocellulosiche è stata progettata in modo tale da 

poter essere attivata dopo la prima fase dinamica e/o al termine del processo dopo la fase 

statica. 

2.3.5. Sezione di valorizzazione del compost 

Una volta raggiunta la maturazione finale ed eseguita la fase di raffinazione, il compost 

verrà inviato alla sezione di valorizzazione, nella quale a seconda delle esigenze potrà 

essere insacchettato tal quale oppure essere pellettizzato e successivamente 

insacchettato. Il compost in ingresso a tale fase è un materiale già recuperato e pertanto 

già al di fuori della fase di gestione dei rifiuti. Tale sezione è già esistente (compresi i 

presidi dedicati) e verrà solamente ricollocata (con gli stessi presidi) all’interno dell’area 

impiantistica secondo la nuova configurazione dell’impianto. 

2.3.6. Magazzino prodotti finiti 

Per lo stoccaggio dei prodotti finiti (magazzino) è stata individuata un’apposita area in 

prossimità dell’accesso all’impianto. In tale area verrà collocato l’ammendante compostato 

misto (prodotto finito) disposto in big bag o bancali garantendo i presidi necessari (azione 

delle acque meteoriche e dispersione eolica). Tale attività è oggi già esistente e presente 

e sarà solo ricollocata nella nuova area individuata. 

2.3.7. Utilities 

L’impianto da realizzare comprende le seguenti reti tecnologiche: 

1. Presidi ambientali per il trattamento delle arie esauste, realizzati per mezzo di: 

- Scrubbers (sezione ricezione e pretrattamento, sezione alimentazione) 

- Biofiltri (sezione biossidazione ACT, sia statica che dinamica) 
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- Filtri a maniche (raffinazione) 

 

2. Impianti elettrici, di controllo e comando, e di monitoraggio 

Si prevede l’implementazione sia degli impianti elettrici per provvedere all’alimentazione 

delle apparecchiature di processo, sia l’implementazione della fase di controllo e PLC 

dell’impianto per l’automazione di alcune sezioni ed il monitoraggio dei parametri per la 

regolazione dei processi. 

 

 

3. Reti tecnologiche acque: 

• Acque bianche: provenienti dalle coperture degli edifici che verranno collettate 

separatamente alle altre ed inviate alla vasca di accumulo delle acque di processo, 

l’eccedenza tramite un troppo pieno viene inviata allo scarico in acque superficiali; 

• Acque grigie: provenienti dai piazzali di transito dei mezzi che verranno inviate 

all’impianto di prima pioggia; 

• Acque nere di processo: tutte le acque di percolazione delle zone di lavoro e dove è 

prevista la presenza di rifiuti in tutte le fasi di processo verranno raccolte 

separatamente ed inviate alla vasca di stoccaggio dei percolati; 

• Acque nere degli scarichi: per le acque nere degli scarichi civili degli spogliatoi ed 

uffici si continuerà ad utilizzare la vasca IMHOFF esistente. 

 

4. Rete antincendio e acque industriali 

La rete di presidio antincendio e quella relativa alle acque industriali verrà adeguata per le 

nuove esigenze impiantistiche con ampliamento degli anelli in pressione e dei punti di 

presidio e di presa. 

 

2.3.8. Schemi di flusso e funzionali 

Per una migliore comprensione delle caratteristiche del progetto si riporta lo schema di 

flusso dell’impianto nella sua configurazione definitiva. Nella schema di flusso vengono 

evidenziate le varie sezioni impiantistiche distinguendo quelle esistenti rispetto al quelle di 

nuova realizzazione e le linee di trattamento differenziate tra linee di processo, linea scarti, 

perdite di processo e linea compost finito. 

Nello schema successivo (schema di flusso) viene invece riportato il dettaglio delle varie 

fasi di trattamento differenziando le fasi di trattamento meccanico da quelle di trattamento 

biologico e le fasi di finitura del prodotto compost. 

Di seguito viene riportata anche la planimetria con le aree funzionali dell’impianto dalle 

quali è possibile desumere la collocazione delle aree di processo riferite ai singoli 

trattamenti all’interno della configurazione impiantistica individuata. 
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2.4. Flessibilità dell’impianto 

La configurazione dell’impianto che è sviluppata permette allo stesso di adattarsi ad eventuali 

modifiche sui rifiuti in ingresso, ovvero nel caso in cui l’impianto dovesse essere ancora chiamato 

ad effettuare la biostabilizzazione del sottovaglio di RSU da selezione meccanica (FORSU), tale 

funzione sarebbe ancora possibile anche nella nuova configurazione impiantistica. 

In tale eventualità si provvederà ad eseguire la fase di ricezione della matrice di sottovaglio in 

apposito ambiente chiuso e confinato (con aspirazione e trattamento delle arie), mentre la fase di 

biostabilizzazione potrà essere effettuata nella sezione ACT di tipo statico. Tale funzione sarebbe 

fisicamente disgiunta dalla filiera del compostaggio che continuerebbe ad essere esercitata con le 

altre sezioni dell’impianto (ricezione, ACT dinamico, maturazioni e stoccaggi) non impegnate da 

tale funzione.  

L’eventuale fase di biostabilizzazione della FORSU relativamente alla valutazione degli impatti 

sulle varie componenti ambientali non subisce incrementi rispetto a quanto oggi valutato riguardo 

ad un funzionamento esclusivo per l’intera filiera di compostaggio da matrici differenziate. 
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Figura 2. Schema di flusso del trattamento della FOU 
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Figura 3. Individuazione fasi di processo 
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Figura 4. Aree funzionali dell’impianto e collocazione delle aree di processo riferite ai singoli trattamenti all’interno della configurazione impiantistica individuata 
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2.5. Cumulo con altri progetti 

Le modifiche oggetto del presente studio si collocano all’interno del Complesso 

Impiantistico di Pietramelina dove sono collocati, come descritto, la discarica e l’impianto 

di compostaggio, entrambi già autorizzati. 

Considerando gli impatti residui generati dall’attività, analizzati nel capitolo “Potenziali fonti 

di impatto”, legati comunque alla gestione di rifiuti, si ritiene che il cumulo con altri progetti 

o attività ubicate presso lo stesso sito non sia rilevante. 

 

2.6. Utilizzo di risorse naturali 

La modifica in progetto non comporterà l’utilizzo di risorse naturali differenti da quelle già 

utilizzate presso gli impianti esistenti, tutti gli interventi sono contenuti all’interno dell’area 

impiantistica oggi definita e autorizzata. 

 

2.7. Produzione di rifiuti 

2.7.1. produzione di rifiuti in fase di cantiere 

A titolo esemplificativo si riportano di seguito le principali tipologie di rifiuti che potranno 

essere prodotte in  fase di realizzazione degli interventi : 

 

Rifiuto prodotto CODICI CER di possibile attribuzione 

Residui di cemento e/o acciaio 

derivante da attività di 

realizzazione degli interventi di 

impermeabilizzazione e 

confinamento 

170101 cemento  

170106* miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, contenenti  sostanze 

pericolose  

170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diverse da  quelle di cui alla 

voce 170106  

170405 ferro e acciaio  

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze 

pericolose 

Eventuale presenza di terre e 

rocce movimentate per lo 

smantellamento e/o non 

riutilizzate in sito 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose  

170504 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 

170503 
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2.7.1. produzione di rifiuti in fase di esercizio 

Come specificato le operazioni che verranno svolte presso l’impianto saranno le 

medesime di quelle che si effettuano allo stato attuale. Si ritiene quindi che i rifiuti prodotti 

dall’attività di compostaggio, in fase di esercizio, restino invariati rispetto a quelli 

attualmente prodotti sia in quantità che in tipologia; anzi relativamente alla quantità 

prodotta le azioni di recupero messe in atto, contribuiranno a determinare una riduzione 

degli stessi. 

Rispetto all’attuale gestione dei rifiuti, le uniche tipologie di rifiuti che si aggiungeranno, 

deriveranno dalle attività di manutenzione dell’impianto e saranno quelle connesse alla 

manutenzione dei nuovi impianti di filtrazione e abbattimento. 

2.8. Inquinamento e disturbi ambientali 

La portata dell’impatto va valutata sia in termini di area geografica e densità di 

popolazione eventualmente coinvolta dall’impatto stesso, sia in termini di criticità del sito. 

Nei capitoli successivi vengono analizzate nel dettaglio le componenti ambientali ed i 

possibili impatti che le attività in progetto potrebbero causare; si vuole comunque 

evidenziare il fatto che le modifiche impiantistiche oggetto di questa verifica si vanno ad 

inserire all’interno del Complesso Impiantistico di Pietramelina, già in funzione da diversi 

anni ed autorizzato per le medesime attività, e che gli interventi in progetto non andranno 

ad aumentare o modificare gli impatti già analizzati per le attività esistenti, anzi andranno a 

migliorare la gestione degli aspetti ambientali coinvolti nell’esercizio dell’impianto. 

 

2.9. Rischio di incidenti 

Viste le misure di prevenzione e protezione adottate dall’azienda, si prevedono basse 

probabilità del verificarsi di incidenti o situazioni di emergenza significative che possano 

comportare una contaminazione delle matrici ambientali o rischio per la salute e sicurezza 

dei ricettori limitrofi. 

Tutte le fasi lavorative svolte all’interno dell’impianto saranno organizzate in modo da 

evitare pericoli per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che possano 

recare pregiudizio all’ambiente. 

Tutte le eventuali emergenze saranno gestite in conformità a quanto riportato nel Manuale 

Operativo di Impianto, e comunque le modifiche in progetto non andranno a modificare la 

lista di emergenze già valutate e gestite nell’impianto autorizzato. 
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2.10. Impatto sul patrimonio naturale e storico 

Dal punto di vista del patrimonio naturale non vengono assolutamente creati impatti in 

quanto la modifica in progetto è volta all’efficientamento dell’attuale impianto di 

compostaggio, con revamping di alcune sezioni e la realizzazione di nuove, con 

particolare attenzione ai presidi ambientali e completamente inserita nel Complesso già 

esistente. 

Dal punto di vista del patrimonio storico non vengono assolutamente creati impatti a beni 

archeologici o di rilievo dal punto di vista storico.  

Inoltre l’impatto per tale sito e tale progetto è già stato affrontato nella procedura di verifica 

di assoggettabilità a VAS della variante al Piano d’Ambito in cui la Regione Umbria ha 

definito ha mediante D.D. n. 6267 del 01/08/2014 che la variante al vigente Piano d’Ambito 

integrato ATI2 è non assoggettabile a VAS, superando il parere contrario della Direzione 

Regionale per i beni culturali e paesaggistici dell’Umbria con la seguente motivazione: 

“Considerato che per tutto quanto emerso ed evidenziato nelle valutazioni espresse dai soggetti 

portatori di competenze ambientali, invitati a partecipare alla procedura di Verifica di 

assoggettabilità a VAS, relativa alla realizzazione d’interventi per il potenziamento della raccolta 

differenziata in Variante al Vigente Piano D’Ambito integrato ATI 2, non si è ravvisata la 

necessità di sottoporre a VAS la Variante stessa con la sola eccezione della valutazione 

formulata dalla Direzione per i Beni Culturali e paesaggistici dell’Umbria, sulla base degli endo-

pareri delle Soprintendenze circa i quali si osserva:  

le analisi contenute nel Rapporto Preliminare per la Verifica di assoggettabilità a VAS hanno 

permesso di accertare che, come risulta dalla carta dei vincoli del PRG del Comune di Perugia 

adeguato al PTCP di Perugia, (Carta PRG parte strutturale di ricognizione dei vincoli 

paesaggistici), l’area oggetto della proposta di variante al Piano d’ambito non ricade all’interno 

delle zone di interesse archeologico riconosciute dalla DGR Umbria n° 5947/96 ai sensi del 

D.Lgs. n 42/2004 art. 142, lettera m), “AREE INTERESSATE DA STRUTTURE 

ARCHEOLOGICHE O MATERIALI ANTICHI”. La stessa area non è inclusa in zone vincolate ai 

sensi del citato art. 142, lettera m), del D.Lgs. n 42/2004. 

Tutta la zona interessata dall’intervento è stata oggetto di profonde trasformazioni connesse 

alla realizzazione degli impianti attualmente esistenti e che il profilo morfologico originario ne è 

risultato di fatto trasformato, senza che siano state evidenziate strutture archeologiche o siano 

stati rinvenuti materiali antichi. In ogni caso in ottemperanza a quanto previsto dal vigente 

Regolamento esecutivo ed attuativo del Codice degli Appalti dei Lavori Pubblici (DPR 

207/2010), in fase di progettazione preliminare e definitiva saranno riportati gli esiti delle 

verifiche preventive dell’interesse archeologico del sito e degli eventuali approfondimenti ed 

aggiornamenti, anche sulla base di indagini specialistiche dirette, che saranno essere 

concordate con gli Enti preposti alla tutela.  

Il Rapporto Preliminare e la specifica documentazione integrativa prodotta per gli aspetti 

paesaggistici ha analizzato le relazioni tra l’opera in esame ed il contesto in cui la stessa sarà 

inserita, ponendo particolare attenzione ai contenuti degli strumenti della pianificazione 

territoriale e paesaggistica provinciale e regionale. Da tali analisi non sono risultati elementi di 
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criticità derivanti dalla realizzazione degli interventi proposti e si è evidenziato invece che negli 

strumenti di pianificazione è già individuata l’area impiantistica di Pietramelina o comunque 

viene dichiarata l’idoneità della stessa area alla realizzazione di opere di adeguamento degli 

impianti esistenti destinati al trattamento dei rifiuti. 

Ai fini della valutazione paesaggistica è opportuno richiamare il recente provvedimento della 

Giunta Regionale (DGR n 137 del 17/02/2014) con il quale sono state recepite le decisioni della 

Commissione Europea, in accoglimento alla proposta di modifica contenuta nel piano di 

gestione del Sito di Interesse Comunitario “Boschi di Montelovesco e Monte delle Portole” – IT 

5210012, ed è stata ridefinita la perimetrazione del SIC, escludendo tutta la zona attualmente 

interessata dall’impiantistica di trattamento e smaltimento dei rifiuti.  

Il soprarichiamato parere del competente Servizio regionale per i sistemi naturalistici ha 

confermato che l’area di intervento si colloca all’esterno dei sito Natura 2000, e quindi ai sensi, 

del D.P.R. 357/97 e della DGR 1274/2008 e s.m.i., è stata attestata la non necessità di 

assoggettabilità a VAS.  

Si evidenzia che il Rapporto Preliminare ha ampliato l’indagine sulla coerenza delle previsioni 

della Variante al Piano d’ambito anche alle cartografie del PPR, preadottato, verificando la 

piena rispondenza con gli elementi paesaggistici e gli specifici valori di insieme in relazione alla 

tipologia e rilevanza delle qualità identitarie riconosciute o comunque tutelate per legge.  

In ragione degli elementi di approfondimento e studio condotti si reputa che, sotto il profilo 

paesaggistico e quello archeologico, la sottoposizione della Variante a procedura di VAS possa 

essere ovviata avendo cura di verificare nella successiva fase di elaborazione progettuale e 

conseguente sottoposizione alle procedure in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 

opportune misure di controllo e mitigazione dei possibili impatti.” 

Si ricorda infine che l’impianto in oggetto è già esistente e in esercizio da diversi anni per 

cui già pienamente inserito nell’area circostante. 
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3. Ubicazione 

3.1. Analisi del sistema delle Pianificazioni urbanistiche e territoriali  

Per comprendere le relazioni tra l’opera in esame e il contesto in cui sarà inserita, sono 

stati analizzati gli strumenti della pianificazione territoriale relativi all’area di interesse. 

In primo luogo sono stati consultati il PUT (Piano Urbanistico Territoriale) della Regione 

Umbria, il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) della Provincia di 

Perugia, che ha quasi totalmente assorbito i contenuti del PUT, e il PRG (Piano 

Regolatore Generale) del Comune di Perugia. 

 

Il PUT è lo strumento di pianificazione che disciplina e configura l'assetto territoriale 

regionale tenendo conto della salvaguardia dell'ambiente naturale, delle strutture 

produttive e insediative, nonché delle reti infrastrutturali; stabilisce gli indirizzi generali di 

tutela e valorizzazione del patrimonio di interesse regionale e fissa le modalità per il loro 

perseguimento in sintonia con le scelte di carattere sovraregionale. 

Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) è lo strumento unico di pianificazione 

paesaggistica del territorio regionale che mira a governare le trasformazioni del territorio al 

fine di mantenere i caratteri identitari peculiari del paesaggio umbro perseguendo obiettivi 

di qualità paesaggistica nel rispetto della Convenzione europea del Paesaggio e del 

Codice per i Beni culturali e il Paesaggio di cui al D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

Piano Stato di approvazione 

Piano Urbanistico territoriale (PUT) 
Approvato con Legge Regionale 24 marzo 
2000 n.27 

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Relazione Illustrativa e Volume 1 preadottato 
D.G.R. n. 43 del 23 gennaio 2012, 
successivamente integrata con DGR n. 540 
del 16 maggio 2012 

Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico 
(PAI) 

(D.L. 11/6/1998, n. 180; L. 3/8/1998, n. 267; 
D.L. 13/5/1999, n. 132; L. 13/7/1999, n. 226; 
D.L. 12/10/2000, n. 279; L. 11/12/2000, n. 
365)   

Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) 

Approvato con Delibera di Consiglio 
Provinciale n° 59 del 23 luglio 2002 

Piano Regolatore Generale (PRG) del 
Comune di Perugia 

Approvato con Delibera del Consiglio 
Comunale n 83 del 24/06/2002 e smi 
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Il PTCP è analizzato quale strumento di pianificazione più vasta e relativamente alle 

prescrizioni del Piano Paesaggistico in esso contenute al fine di valutare l’inserimento del 

progetto in una zona più ampia. 

Il PRG è lo strumento di pianificazione che regola l'attività edificatoria nel territorio 

comunale. 

Viene di seguito proposta l’analisi delle relazioni tra il Piano Urbanistico Territoriale, il 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, il Piano Regolatore Comunale e il 

progetto. 

Per comprendere l’analisi svolta si forniscono i riferimenti normativi di quanto emerso dallo 

studio, evidenziando gli articoli d’interesse per l’intervento in esame. 

Si riportano di seguito estratti delle tavole specifiche che contengono la localizzazione 

dell’intervento previsto, i tematismi, i vincoli e le zonizzazioni dei vari Piani che risultano 

d’interesse per l’area in oggetto.  

 

3.1.1. Il Piano Urbanistico Territoriale (PUT) 

Il Piano Urbanistico Territoriale, approvato con Legge regionale 24 marzo 2000 n.27, è lo 

strumento tecnico con il quale la Regione dell’Umbria persegue finalità di ordine generale 

che attengono la società, l’ambiente, il territorio e l’economia regionale, con riguardo alla 

salienza delle risorse ambientali, culturali ed umane della regione nei confronti della 

società nazionale ed internazionale, definendo il quadro conoscitivo a sostegno delle 

attività e delle ricerche necessarie per la formazione degli strumenti di pianificazione 

territoriale, urbanistica e di settore degli enti locali. 

Il PUT rappresenta la società umbra nello spazio geografico, descrivendo la fotografia 

attuale di tale rappresentazione, ed in particolare evidenzia gli aspetti positivi quali gli 

equilibri ambientali fondamentali mantenuti, i valori storico-culturali strenuamente difesi ed 

attivamente vissuti, così come quelli negativi quali l’alterazione puntuale di alcuni equilibri 

ambientali, il consumo di risorse per via di processi pianificatori non sempre virtuosi, 

l’inadeguatezza del tessuto infrastrutturale e di servizio. 

Con il PUT si persegue la finalità di difesa delle risorse ambientali, garantendo una pari 

opportunità di accesso, di godimento e fruizione delle risorse naturali e culturali, anche per 

le generazioni future. Esso costituisce le condizioni per il ristabilimento degli equilibri 

essenziali, quando alterati, ed impedire ulteriori alterazioni. Con il PUT viene impostata la 

filiera virtuosa della decisionalità pubblica riguardo all’ambiente, stabilendo ex ante 

condizioni di compatibilità ai progetti di trasformazione, generali e specifici; questi ultimi 

rappresentati dalle singole opere pubbliche, anche prima dell’esito dell’applicazione degli 

appositi strumenti di valutazione, dando così "certezza" alla programmazione degli 

investimenti pubblici.  

Vengono di seguito prese in considerazione le carte del territorio regionale allegate al PUT 

che presentano argomenti rilevanti per l’area di interesse. 
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Figura 5. Carta 68: SERVIZI AMBIENTALI – BACINI DI UTENZA E IMPIANTI PER LA GESTIONE DEI RESIDUI E 
DEI RIFIUTI – 1997 
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Figura 6. Carta 35 - Inquadramento della rete dei trasporti nazionali ed europei – art 31. 

 

 



Intervento di ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità e di miglioramento delle prestazioni ambientali  
Impianto di compostaggio  di Pietramelina 

 

 
Studio preliminare Ambientale               pag. 30 di 111 

 

 

 

 

Figura 7. Carta 53 - Aree esposte a maggior rischio di inquinamento acustico – art 54. 
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3.1.2. Il Piano Paesaggistico Regionale  (PPR) 

Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) è lo strumento unico di pianificazione 

paesaggistica del territorio regionale che mira a governare le trasformazioni del territorio al 

fine di mantenere i caratteri identitari peculiari del paesaggio umbro perseguendo obiettivi 

di qualità paesaggistica nel rispetto della Convenzione europea del Paesaggio e del 

Codice per i Beni culturali e il Paesaggio di cui al D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

Il P.P.R. persegue i seguenti obiettivi: 

 identifica il paesaggio a valenza regionale, attribuendo gli specifici valori di insieme 

in relazione alla tipologia e rilevanza delle qualità identitarie riconosciute, nonché le 

aree tutelate per legge e quelle individuate con i procedimenti previsti dal D.Lgs. 

42/2004 e successive modifiche, alle quali assicurare un'efficace azione di tutela; 

 prevede i rischi associati agli scenari di mutamento del territorio; 

 definisce le specifiche strategie, prescrizioni e previsioni ordinate alla tutela dei 

valori riconosciuti alla riqualificazione dei paesaggi deteriorati. 

Il P.P.R. interviene a garanzia: 

 della tutela dei beni paesaggistici di cui agli artt. 134 e 142 del D.Lgs. n. 42/2004; 

 della qualificazione paesaggistica delle trasformazioni dei diversi contesti in cui si 

articola l'intero territorio regionale; 

 delle indicazioni e dei contenuti dei progetti per il paesaggio; 

 degli indirizzi di riferimento per le pianificazioni degli enti locali e di settore, anche ai 

fini del perseguimento degli obiettivi di qualità. 

I contenuti del P.P.R. comprendono: 

 la rappresentazione del paesaggio alla scala regionale e la sua caratterizzazione 

rispetto alle articolazioni più significative; 

 la perimetrazione dei paesaggi d'area vasta e la definizione dei criteri per la 

delimitazione dei paesaggi locali a scala comunale sulla base degli obiettivi di 

qualità previsti all'interno dei paesaggi regionali; 

 la rappresentazione delle reti ambientali e infrastrutturali principali, con la 

definizione degli indirizzi e discipline per la loro tutela, valorizzazione e gestione 

sotto il profilo paesaggistico; 

 l’individuazione dei beni paesaggistici, con la definizione delle loro discipline di 

tutela e valorizzazione; 

 l’individuazione degli intorni dei beni paesaggistici, da sottoporre a specifiche 

misure di salvaguardia e utilizzazione; 

 la definizione delle misure per il corretto inserimento nel contesto paesaggistico 

degli interventi di trasformazione del territorio, con particolare riferimento alle 

modalità di intervento nelle zone produttive artigianali, industriali, commerciali per 

servizi e nel territorio rurale. 
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Il PPR è costituito dalla Relazione illustrative e dal Volume 1 ricomprendente il Quadro 

Conoscitivo e il Quadro Strategico del Paesaggio regionale. 

Il Quadro Conoscitivo è il repertorio sistematico di tutte le conoscenze più significative che 

a vario titolo riguardano le conoscenze di base, lo studio dei paesaggi umbri, le analisi e le 

indagini prodotte anche nell'ambito dei programmi di cooperazione comunitaria, le 

proposte, le pianificazioni vigenti, le varianti di adeguamento al Codice (D.lgs 42/2004) già 

predisposte, gli atti d'intesa interistituzionali, e in particolar modo le individuazioni 

aggiornate delle Aree tutelate per legge e dei Beni paesaggistici. 

Il quadro conoscitivo comprende il repertorio delle conoscenze, l'atlante dei paesaggi e i 

rischi e vulnerabilità del paesaggio. 

 

Quadro conoscitivo 

QC Repertorio delle 

conoscenze 

Carattere istruttorio e preliminare del 

volume primo 

Carte tematiche alla scala regionale 

QC Atlante dei paesaggi 

 

 

Carte 

regionali 

 

QC4 Carte dei paesaggi 

QC5 Carte dei valori 

QC6 Carte degli scenari di 

rischio 

Repertorio dei paesaggi 

 

Nel presente Studio Preliminare Ambientale sono state analizzate tutte le cartografie ed in 

particolare le carte di seguito riportate al fine di verificare la coerenza dell’intervento con il 

PPR. 

 

QC 4 Carte dei paesaggi Valutazione 

QC 4.1 Carta delle risorse fisico-
naturalistiche 

assente 

QC 4.2 Carta delle risorse storico-
culturali 

assente 

QC 4.3 Carta delle risorse sociali-
simboliche 

assente 
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QC 4 Carte dei paesaggi Valutazione 

QC 4.4 Carta dei paesaggi regionali - 
sintesi delle risorse identitarie 

Il paesaggio regionale di riferimento per 
l’area in oggetto è l’Eugubino 

QC 5 Carte dei valori  

QC 5.1 Carta delle aree di notevole 
interesse pubblico 

assente 

QC 5.2 Carta delle aree tutelate per 
legge 

assente 

QC 5.3 Carta delle Strutture Identitarie 
Paesaggi a dominante storico culturale 2 

SC 

QC 5.4 Carta delle Forme di tutela negli 
strumenti di pianificazione provinciale 

assente 

QC 5.10 Impianti di produzione di 
energia elettrica a biomasse, gas 

derivanti da processi di depurazione e 
biogas esterni agli edifici e di potenza 

superiore a 50 kWe. 
Aree Non Idonee 

idonea 

QC 5.11 Carta di sintesi dei valori 
area a rilevanza contenuta ed integrità 
parzialmente modificata, classificata 

come V3, area a valore comune 

QC 6 Carte degli scenari di rischio  

QC 6.1 Processi di abbandono assente 

QC 6.2 Frammentazione ecologica assente 

QC 6.3 Dinamiche insediamenti produttivi assente 

QC 6.4 Dinamiche della popolazione Stabile o in crescita lieve 

QC 6.5 Programmi di investimento 
pubblico 

assente 

QC 6.6 Consumo di suolo Superfici urbanizzate 

Repertorio dei paesaggi  

2_SC_Eugubino  

 

Il paesaggio regionale di riferimento per l’area in oggetto è l’Eugubino, si riporta di seguito 

la carta QC 7 Risorse identitarie 2_SC_Eugubino con la sintesi dei principali elementi di 

valore dell’area. 
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Figura 8. Estratto PPR QC7 Risorse identitarie 2_SC_Eugubino 
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Figura 9. Estratto PPR QC7 Risorse identitarie 2_SC_Eugubino 
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Figura 10. estratto PPR - QC 11.12 SC Eugubino 
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Si riporta in sintesi la valutazione fornita dal PPR per l’area di intervento: 

- Paesaggio parzialmente integro 
- Rilevanza contenuta 
- Valore comune 
Si sottolinea che il valore paesaggistico riconosciuto all’area è di tipo comune. 
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Figura 11. estratto PPR - QC 12.12 SC Eugubino 
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L’area di progetto non risulta appartenere a strutture identitarie prevalenti; di conseguenza 

non si evidenziano particolari prescrizioni o norme del piano in relazione a tali aspetti per 

l’area in oggetto.  

 

Il Quadro Strategico esplicita l'impegno programmatico della Regione e delle altre 

amministrazioni coinvolte dal Piano al fine di coordinare le loro strategie di intervento nella 

prospettiva della corretta conservazione, recupero e valorizzazione dei diversi contesti di 

paesaggio. Il Quadro Strategico è composto da QS1 Visione Guida, QS2 Linee Guida per 

le strategie tematiche e QS3 Progettualità programmatiche. 

La VISIONE GUIDA è un' immagine del paesaggio regionale al futuro che rappresenta lo 

scenario voluto dall'amministrazione regionale di concerto con il ministero dei Beni e le 

Attività Culturali e con il ministero dell'Ambiente e la Tutela del territorio e del mare, per le 

parti di rispettiva competenza, e condiviso con le altre amministrazioni di governo del 

territorio.  

Non si rilevano elementi di interesse per l’area oggetto di intervento nella Visione Guida e 

nelle Progettualità programmatiche. 

Per quanto riguarda le Linee Guida per le strategie tematiche al capitolo T.3 Spazi 

industriali artigianali sono indicate azioni e misure relative alla riqualificazione ambientale-

paesaggistica degli spazi esistenti, fra i quali:  

 riorganizzare la struttura insediativa, con la dotazione di impianti per la produzione 

di energie  rinnovabili e con il miglioramento delle prestazioni ambientali finalizzato 

alla sostenibilità;  

  incentivare la realizzazione di edifici ad elevata efficienza energetica, 

autosufficienti e connessi ad impianti per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili;  

  riqualificare gli spazi di bordo dell’insediamento, con sistemazioni paesaggistiche 

compatibili con la qualità del contesto. 

Tali misure risultano coerenti con gli interventi oggetto del presente Studio Preliminare 

Ambientale. 

 

In conclusione a seguito delle analisi condotte, l’intervento oggetto del presente Studio 

Preliminare Ambientale risulta assolutamente coerente con il PPR. 
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3.1.4. Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) 

l P.A.I. si pone come obiettivo la ricerca di un assetto che, salvaguardando le attese di 

sviluppo economico, minimizzi il danno connesso ai rischi idrogeologici e costituisca un 

quadro di conoscenze e di regole atte a dare sicurezza alle popolazioni, agli insediamenti, 

alle infrastrutture ed in generale agli investimenti nei territori che insistono sul bacino del 

Fiume Tevere. 

In quanto premessa alle scelte di pianificazione in senso lato, il P.A.I. individua i 

meccanismi di azione, l’intensità e la localizzazione dei processi idrogeologici estremi, la 

loro interazione con il territorio e quindi in definitiva la caratterizzazione di quest’ultimo in 

termini di pericolosità e di rischio. 

Il P.A.I. si articola in “assetto geomorfologico” e in “assetto idraulico”: 

 l’assetto geomorfologico tratta le fenomenologie che si sviluppano prevalentemente 

nei territori collinari e montani; 

 l’assetto idraulico riguarda principalmente le aree dove si sviluppano i principali 

processi di esondazione dei corsi d’acqua. 

 

Si riportano di seguito alcuni stralcio della cartografia PAI per le aree di interesse. 
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Figura 12 stralcio cartografia PAI assetto geomorfologico 
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Figura 13. Stralcio cartografia PAI assetto idraulico 
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Il progetto non interferisce con le perimetrazioni PAI, nei paragrafi successivi verranno 

analizzate nel dettaglio le varie componenti e le interazioni con lo strumento. 
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3.1.5. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è lo strumento attraverso il quale le 

Province svolgono la funzione di raccordo e coordinamento della pianificazione urbanistica 

comunale.  

Il PTCP si propone di perseguire i seguenti obiettivi generali: 

o promuovere ed integrare, in relazione con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione territoriale dei vari enti che hanno competenze sul territorio, una 

positiva e razionale coniugazione tra le ragioni dello sviluppo e quelle proprie delle 

risorse naturali e paesaggistiche, la cui tutela e valorizzazione sono riconosciuti come 

valori primari e fondamentali per il futuro della comunità provinciale; 

o costruire un quadro conoscitivo complesso delle caratteristiche socio-economiche, 

ambientali ed insediativo-infrastrutturali della realtà provinciale da arricchire e affinare 

con regolarità e costanza, attraverso il Sistema Informativo Territoriale provinciale, al 

fine di elevare sempre più la coscienza collettiva dei problemi legati sia alla tutela 

ambientale, sia alla organizzazione urbanistico-infrastrutturale del territorio, in modo 

da supportare con conoscenze adeguate i vari tavoli della copianificazione e 

concertazione programmatica interistituzionale. 

Conformemente alla L.R. 28/95, così come modificata dalla L.R. 31/97 e successive 

modificazioni ed integrazioni, il PTCP costituisce: 

o lo strumento della pianificazione territoriale della Provincia e il quadro di riferimento 

per la programmazione economica provinciale e per la pianificazione di settore; 

o lo strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale e 

disciplina l'assetto del territorio limitatamente alla tutela degli interessi sovracomunali; 

o lo strumento di riferimento per le politiche e le scelte di pianificazione territoriale, 

ambientale e paesaggistica di rilevanza sovracomunale che si intendono attivare ai 

vari livelli istituzionali sul territorio provinciale. 

In particolare il PTCP assume il ruolo di essenziale punto di riferimento per: 

o la valutazione della compatibilità delle previsioni degli strumenti urbanistici comunali 

ed intercomunali; 

o la definizione e puntualizzazione delle iniziative di copianificazione interistituzionale 

che abbiano significativa rilevanza territoriale; 

o la redazione e definizione di piani o programmi di settore, provinciali o intercomunali di 

significativa rilevanza territoriale; 

o la verifica di compatibilità ambientale e paesaggistica della pianificazione comunale. 

L’identificazione delle risorse, l’analisi delle ricadute territoriali e la definizione degli 

indirizzi normativi per la pianificazione urbanistica comunale, è sviluppata dal Piano 

attraverso due matrici: quella del sistema insediativo-infrastrutturale e quella del sistema 

ambientale-paesaggistico. 
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Nell’ambito dell’ATLANTE DEL SISTEMA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO il piano 

provinciale riporta approfondimenti su altri aspetti di interesse si riportano di seguito alcuni 

estratti delle tavole del PTCP. 
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Figura 14. Scheda A.4.3. – Coni Visuali e l’immagine dell’Umbria. 
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Figura 15. Scheda I.3.1.1 – Verifica della compatibilità paesaggistico panoramica. 
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Figura 16. Scheda A.6.3. – Localizzazioni produttive inquinanti. 
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3.1.6. Piano regolatore generale – PRG del comune di Perugia 

Il Piano Regolatore Generale, definito dalla Legge Urbanistica Nazionale n.1150 del 17 

agosto 1942, è lo strumento che disciplina l'assetto dell'incremento edilizio e lo sviluppo in 

generale del territorio comunale.  

Il Piano Regolatore Generale attualmente vigente nel Comune di Perugia è stato 

approvato con Delibera del Consiglio Comunale n 83 del 24/06/2002 e successivamente 

nel mese di aprile del 2004 sono state approvate ed inserite alcune varianti. 

Di seguito si riporta l’inquadramento dell’area di intervento secondo il Piano regolatore 

generale del Comune di Perugia. 

 

Figura 17. PRG del Comune di Perugia 

 

L’area di studio ricade in un’area destinata ad “Attrezzature di interesse generale” ed in 

particolare in “Zona per attrezzature tecniche Ff”, Riferimento normativo: Art 68 del TUNA. 
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Figura 

Zone a rischio frana R3,art. 15 del PAI (art.78bis del TUNA)

LEGENDA

AREE INSTABILI AMMESSE A CONSOLIDAMENTO (L.R. n.65/78) (art.78 del TUNA)

AREE AD ELEVATA PERICOLOSITA' GEOLOGICA (art.78bis del TUNA)

FASCIA  FLUVIALE A, art. 28 del PAI (art.141 del TUNA)

FASCIA  FLUVIALE B, art. 29 del PAI (art.141 del TUNA)

FASCIA  FLUVIALE C, art. 30 del PAI (art.141 del TUNA)

ZONA A RISCHIO IDRAULICO R4, art. 31 del PAI (art.141 del TUNA)

ZONA A RISCHIO IDRAULICO R3, art. 32 del PAI (art.141 del TUNA)

ZONA A RISCHIO IDRAULICO R2, art. 11 del PAI (art.141 del TUNA)

VINCOLI PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)

AREE DEMANIALI LUNGO I CORSI D'ACQUA E PERTINENZE IDRAULICHE (art.141 delTUNA)

AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO (art.137 quinquies del TUNA)

AREE A POTENZIALE PERICOLOSITA' IDRAULICA

AREA SOTTOPOSTA A VINCOLO AEROPORTUALE AI SENSI DEL DPGR n°581/91(art.138 del TUNA)

ALTRI VINCOLI AMBIENTALI

VINCOLO AEROPORTUALE

Zona di tutela A art.707 del Codice della

Navigazione (Regolamento ENAC)

(artt.31,32,33 e 35 del TUNA)

PERIMETRI UNITA' DI PAESAGGIO (art. 4 del TUNA)

LIMITE URBANO EXTRAURBANO

Zona di tutela B art.707 del Codice della
Navigazione (Regolamento ENAC)

(artt.31,32,33 e 35 del TUNA)

Zona di tutela C art.707 del Codice della

Navigazione (Regolamento ENAC)

(artt.31,32,33 e 35 del TUNA)

GAS GAS GAS
GAS TRACCIATO METANODOTTO E FASCIA DI RISPETTO (art. 144 punto 2 del TUNA)

AREE DEMANIALI LUNGO I CORSI D'ACQUA E PERTINENZE IDRAULICHE (art.141 delTUNA)

AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO (art.137 quinquies del TUNA)

AREE A POTENZIALE PERICOLOSITA' IDRAULICA

AREA SOTTOPOSTA A VINCOLO AEROPORTUALE AI SENSI DEL DPGR n°581/91(art.138 del TUNA)

ALTRI VINCOLI AMBIENTALI

VINCOLO AEROPORTUALE

Zona di tutela A art.707 del Codice della

Navigazione (Regolamento ENAC)

(artt.31,32,33 e 35 del TUNA)

PERIMETRI UNITA' DI PAESAGGIO (art. 4 del TUNA)

LIMITE URBANO EXTRAURBANO

Zona di tutela B art.707 del Codice della
Navigazione (Regolamento ENAC)

(artt.31,32,33 e 35 del TUNA)
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Figura 18. Ricognizione delle componenti ambientali, “Rischio ambientale”  
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Figura 19. Ricognizione dei vincoli paesaggistici riferiti al D. Lgs. 42/04 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” e le 
componenti della pianificazione paesaggistica locale 
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Relativamente all’altra vincolistica prevista nel PRG, si rimanda alla Planimetria allegata al 

Progetto Preliminare, PLANIMETRIA GENERALE VINCOLISTICA D-01.01, per una 

visione di maggiore dettaglio. L’area in esame, non ricade nelle aree ad elevata 

pericolosità geologica ed è al di fuori delle fasce di rispetto di fiumi torrenti e corsi d’acqua. 

Relativamente al vincolo idrogeologico, in sede di permesso di costruire, verrà redatta 

idonea certificazione di conformità in materia idrogeologica, nella quale verrà certificato 

che l’intervento in oggetto tiene conto di garantire l’ordinato assetto idrogeologico e la 

stabilità dei terreni e dei versanti interessati oltre che la tutela delle falde idriche e la 

corretta regimentazione delle acque superficiali. 

Relativamente al vincolo di cui all’art 27 del TUNA (Boschi), viene riportata la 

perimetrazione prevista nel PRG. Per tale vincolo esisteva un discostamento tra quanto 

riportato nel PRG e quanto precedentemente previsto nel PTCP. Tale incongruenza è 

stata risolta mediante richiesta di riperimetrazione delle aree boscate secondo i limiti del 

PRG effettuata direttamente dal Comune di Perugia (proprietario delle aree) con protocollo 

n° 2014/0124561. Allo stato attuale è stato già eseguito sopralluogo ad opera della 

Agenzia Forestale regionale (in data 12-11-2014) per completare tale iter. 

 

 

3.1.7. Rete natura 2000 – Siti di Importanza Comunitaria 

 

Figura 20. Vecchia perimetrazione SIC IT5210012 

L’area oggetto di studio ricadeva in precedenza all’interno dell’area SIC IT5210012 

“Boschi di Montelovesco – Monte delle Portole”; l’area è stata riperimetrata escludendo 

anche l’area oggetto del presente intervento. 
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Figura 21. Nuova riperimetrazione SIC IT 5210012 – Fonte Ministero dell’Ambiente. 

La Regione Umbria attraverso la DGR n°137 del 17-02-2014 ha recepito la 

riperimetrazione come sopra evidenziato. 
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4. Componenti Ambientali 

Data la natura e la tipologia dell’opera in progetto, sulla base delle indicazioni previste 

dalla normativa vigente in materia, sono state prese in esame le seguenti componenti 

ambientali: 

- Atmosfera  

- Ambiente idrico  

- Suolo e sottosuolo  

- Vegetazione, flora e fauna  

- Ecosistemi   

- Salute pubblica 

- Paesaggio 

 

L’analisi della componente ambientale prevede inoltre una descrizione atta a definirne lo 

stato attuale sulla base dei dati disponibili (monitoraggi del sito, dati derivati dal PRGR). 

Tale caratterizzazione costituirà il punto di riferimento (stato zero) su cui effettuare le 

specifiche valutazioni degli impatti in condizioni post-operam nelle successive fasi 

valutative del progetto. 

Ai fini della caratterizzazione ambientale delle diverse componenti, si specifica che 

l’impianto di compostaggio di Pietramelina risulta soggetto a campagne di monitoraggio 

sin dalla sua entrata in funzione. 

I dati derivanti dai monitoraggi effettuati negli anni e disponibili presso l’autorità 

competente evidenziano assoluta conformità di gestione rispetto a quanto richiesto dalle 

norme e dalle autorizzazioni ed escludono qualsiasi criticità ambientale connessa 

all’attività in oggetto. 

Per informazioni specifiche sui dati si rimanda alle relazioni annuali di presentazione dei 

dati consegnate presso gli enti deputati al controllo. 

  



Intervento di ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità e di 
miglioramento delle prestazioni ambientali  

Impianto di compostaggio  di Pietramelina 
 

 
Studio preliminare Ambientale pag. 55 di 111 
 

4.1. Atmosfera 

Per la valutazione della componente Atmosfera si forniscono le indicazioni su larga scala 

derivate dal Rapporto Ambientale del PRGR e da valutazioni puntali derivate dai 

monitoraggi effettuati presso il sito oggetto di studio. 

 

Clima 

Il clima della regione Umbria si caratterizza come sub-mediterraneo sub-umido, sebbene 

la relativa complessità orografica determini l’instaurarsi di microclimi locali influenzati 

dall’esposizione, dall’altitudine e dai venti. 

In generale la regione è interessata da temperature calde e da una relativa aridità nei mesi 

estivi, con precipitazioni più pronunciate nei periodi primaverili e autunnali. 

La circolazione atmosferica presenta una marcata ciclicità stagionale: d’inverno i venti 

dominanti spirano preferibilmente da NE, mentre d’estate provengono da SW. La dorsale 

appenninica ostacola l’ingresso delle masse d’aria provenienti da NE, salvo una 

penetrazione più profonda nella vallata del Nera, e causa una progressiva riduzione delle 

precipitazioni in direzione ovest. Analogamente la fascia collinare ad ovest della regione 

limita la circolazione delle masse d’aria di provenienza tirrenica e ne causa 

l’incanalamento nelle direzioni vallive prevalenti. 

Negli ultimi anni si osserva una tendenza evolutiva verso condizioni di maggior caldo e 

aridità, come evidenziato dall’aumento delle temperature e dalla diminuzione delle 

precipitazioni sia estive che invernali negli ultimi 30 anni, nonché un aumento della 

frequenza di perturbazioni di tipo frontale nel periodo autunnale. Questa tendenza, 

comune a tutta l’area continentale europea alle medie latitudini è plausibilmente 

determinata dall’aumento dei livelli di anidride carbonica in atmosfera che, incrementando 

la capacità di assorbimento dell’energia solare da parte dell’atmosfera stessa, incrementa 

l’intensità energetica dei fenomeni meteorologici. Si assiste quindi ad un aumento della 

velocità dei venti, dell’intensità delle precipitazioni quando presenti e della durata dei 

periodi di siccità, con tutte le conseguenze ambientali che ne conseguono. 

Questa tendenza alla tropicalizzazione del clima in Italia e in Umbria è confermata 

dall’aumento dei fenomeni meteorologici estremi osservata in Umbria negli ultimi 30 anni e 

accentuatasi nell’ultimo decennio. 
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Figura 22. Frequenza degli eventi meteorologici estremi in Umbria dal 1972 al 2002. La linea rossa rappresenta la 
tendenza evolutiva. Sono stati presi in considerazione: piogge eccessivamente intense, grandinate, alluvioni, 
venti particolarmente intensi, trombe d’aria, gelate, brinate, siccità, nevicate particolarmente abbondanti, 
calamità (Fonte: RSA, Regione Umbria,2004). 

 
 
Qualità dell’aria 

La qualità dell’aria è descritta dai valori di concentrazioni degli inquinanti monitorati presso 

le centraline automatiche installate nella regione, appartenenti sia ad entri pubblici (le reti 

delle province di Terni e Perugia) che ad aziende private (le reti delle centrali ENEL di 

Bastardo e Pietrafitta e dei cementifici Barbetti e Colacem Gubbio). 

Vengono riportati gli indicatori di qualità dell’aria più significativi previsti dalla normativa 

nazionale, ovvero le medie annuali delle concentrazioni atmosferiche di SO2, NO2, PM10, 

PM2,5 e benzene, la media massima giornaliera su 8 ore di CO ed il valore di AOT40 per 

l’ozono, tutti riferiti alle centraline regionali in cui tali inquinanti sono rilevati e per le misure 

effettuate nel periodo compreso tra il 2000 e il 2006 in provincia di Perugia e tra il 2000 e il 

2005 per la provincia di Terni. 

 

Concentrazioni di SO2 e NO2 

Le concentrazioni atmosferiche di biossido SO2 nella regione sono decisamente al di sotto 

del limite di 125 μg/m3 fissato dal DM 60/2002. 

La generale diminuzione delle concentrazioni di SO2 intervenuta nel quinquennio 

considerato può essere imputabile alla forte riduzione del tenore di zolfo nel carburante 

diesel, come evidenziato dalla particolare riduzione delle concentrazioni rilevate dalle 

centraline poste in aree ad elevato traffico veicolare. 

Gli ossidi di azoto oltre ad essere responsabili dell’acidificazione delle precipitazioni 

contribuiscono alla formazione di smog fotochimico (sono infatti precursori di inquinanti 

secondari come ozono troposferico e particolato fine secondario) e ai fenomeni di 

eutrofizzazione degli ecosistemi. Delle due specie chimiche che costituiscono questa 

classe di composti, NO ed NO2, solo il secondo ha una rilevanza sanitaria ed 
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ecotossicologica. Vengono pertanto presentati gli indicatori relativi al solo biossido di 

azoto. 

Per questo contaminante i dati evidenziano medie annuali delle concentrazioni medie 

giornaliere sostanzialmente costanti nel quinquennio considerato, con un aumento 

osservato però nell’ultimo anno in due stazioni della provincia di Perugia (Fontivegge e 

Porta Pesa) dove si è registrato il superamento del limite annuale previsto per il 2006 dal 

DM 60/2002 (48 μg/m3) 

Il superamento del limite orario delle concentrazioni di NO2 (fissato in 200 μg/m3) è stato 

osservato nella sola stazione perugia di Fontivegge. Il numero di superamenti è però in 

netta diminuzione essendo passato da 172 ore nel 2003 a sole 7 ore nel 2006, con un 

sostanziale rispetto negli ultimi anni del numero massimo di superamenti concessi (18 per 

anno). 

 
Figura 23. Concentrazioni atmosferiche di NO2 nella provincia di Perugia, media annua delle concentrazioni 
medie giornaliere. Fonte (ARPA Umbria). 

 
Concentrazioni di polveri (PM10 e PM2.5) 

Le misure delle polveri atmosferiche non distinguono tra quelle di origine primaria e 

secondaria, ma ne riportano semplicemente il valore totale. In questo senso la 

comparazione delle concentrazioni con le emissioni non è immediata. 

Sono illustrati la media annua delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 e il numero 

di giorni di superamento del valore limite delle concentrazioni medie giornaliere di PM10, 

entrambi riferiti alle misure compiute dal 2001 al 2006 in provincia di Perugia. 

Nel quinquennio considerato i livelli annuali di PM10 si sono mantenuti quasi ovunque 

inferiori ai limiti del DM 60/2002. Inizialmente più elevate in provincia di Perugia, le 

concentrazioni annuali di PM10 in questa provincia hanno evidenziato una marcata 

diminuzione negli ultimi due anni. 
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La tendenza alla diminuzione in provincia di Perugia è confermata dalla riduzione del 

numero di superamenti del limite giornaliero di concentrazione segnalato nelle centraline 

di questa provincia, sceso in media da 41 a 16 

 
Figura 24. Concentrazioni atmosferiche di PM10 nella provincia di Perugia, media annua delle concentrazioni 

medie giornaliere. Fonte (ARPA Umbria). 

 
Concentrazioni di CO, benzene, O3 

Le concentrazioni in atmosfera di monossido di carbonio (CO), sono descritte con 

l’indicatore della massima media su 8 ore come stabilito dalla normativa (DM 60/2002). 

I massimi valori delle medie 8-orarie nelle centraline della provincia di Perugia, le uniche 

che rilevano questo inquinante, mostrano valori abbastanza elevati anche se sempre 

inferiori ai limiti in vigore. 

Nel quinquennio considerato si è osservata una generale tendenza alla diminuzione dei 

valori di tali medie, con una stabilizzazione verso valori compresi tra 3 e 6 mg/m3, inferiori 

al limiti previsti come obiettivo per il 2010 (10 mg/m3). 

Il benzene (C6H6) è un inquinante di elevata rilevanza sanitaria per il quale non esiste una 

vera soglia di sicurezza. Le sue concentrazioni quindi dovrebbero essere mantenute al 

minimo livello possibile. 

Fino al 2005 la normativa prevedeva che la media annuale delle concentrazioni medie 

giornaliere fosse inferiore a 10 μg/m3. Dal 2006 il DM 60/2002 ha imposto una progressiva 

riduzione di tale limite decretando il rispetto del nuovo limite di 5 μg/m3 a partire dal 2010. 

I dati disponibili si riferiscono alle misure effettuate nel periodo 2000-2005. 

In entrambe le province le medie annuali delle concentrazioni di benzene si sono 

mantenute al di sotto del vecchio limite. 
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L’ozono presente in troposfera (la porzione inferiore dell’atmosfera direttamente a contatto 

con la superficie terrestre) è un inquinante secondario, responsabile di infiammazioni 

oculari e polmonari, di broncocostrizioni e dell’aggravamento di patologie polmonari 

croniche. 

Nel 2004 la normativa italiana (D.lgs. 183/2004) ha adottato due livelli di rischio per la 

protezione della salute umana: una prima soglia di 180 μg/m3 come media su singola ora 

definisce il “livello di informazione”, ovvero il livello oltre il quale anche l’esposizione di 

breve durata può costituire un rischio per le fasce più sensibili della popolazione, ed una 

seconda soglia oraria di 240 μg/m3 definisce il “livello di allarme” oltre il quale tutta la 

popolazione è esposta ad un rischio. A partire dal 2010 il D.lgs. 183/2004 prevede che 

siano rispettati anche due nuovi limiti: 240 μg/m3 come valore massimo della media mobile 

su 8 ore e un numero massimo di 25 superamenti di questo limite in un anno. 

Il rispetto dei nuovi limiti di concentrazione nella regione appare problematico dal 

momento che quasi tutte le stazioni in cui tale inquinante è monitorato si è assistito a 

superamenti più o meno pronunciati nei sette anni considerati, con una spiccata variabilità 

dovuta all’andamento meteoclimatico. 

L’unica stazione in cui tale limite è rispettato (Fontivegge) è la stazione dove per altri 

parametri si è rilevata la qualità dell’aria peggiore, perché esposta ad elevato traffico 

veicolare. Questo fatto, apparentemente paradossale, è stato ampiamente descritto dal 

momento che alcuni inquinanti emessi dalle automobili, come l’NO, hanno la capacità di 

rimuovere localmente l’ozono. Nelle aree più “pulite”, quali quelle rurali, si assiste invece 

ad un innalzamento delle concentrazioni di ozono, anche trasportato dalle zone di 

formazione. 

 

 
 

Figura 25. a) Concentrazioni atmosferiche di CO in provincia di Perugia, dove tale inquinante è monitorato: 
media annua delle concentrazioni medie giornaliere b) numero di superamenti della media mobile di 8 ore per la 
concentrazione di Ozono in alcune stazioni della provincia di Perugia. (Fonti: ARPA Umbria). 
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Figura 26. Concentrazioni atmosferiche di benzene nelle province di Perugia e Terni, media annua delle 
concentrazioni medie giornaliere. (Fonti: ARPA Umbria, 2006). 

 
Qualità dell’aria presso il sito in esame 

Per completezza di informazione si riportano in Tabella 6 i dati relativi ai monitoraggi 

effettuati negli anni 2011 – 2012 – 2013 in conformità al Piano di monitoraggio e controllo 

presso l’impianto di compostaggio di Pietramelina, in conformità a quanto previsto dall’AIA 

D.D. n° 5551 del 25/06/2008. 

 

2011  Gennaio  Giugno     

  
Limit
e  

E1 E2 E3 E4 E1 E2 E3 E4 
    

NH3 20 1,01 1,49 1,24   
<0,02

2 
<0,02

2 
<0,02

4 
  

    

H2S 15 <0,16 <0,16 
<0,1

6 
  <0,16 <0,16 <0,17   

    
Ammin

e 
10 <0,38 <0,38 

<0,3
8 

  <0,64 <0,64 <0,64   
    

Polveri 50       
0,7
2 

      22 
    

2012   
Aprile 
1a 

Aprile 
2a 

    Giugno Novembre 

  E1 E1     E1 E2 E3 E4 E1 E2 E3 E4 

NH3 20 25,5 9,51     3,6 14,8 0,79   3,93 19,1 17,6   

H2S 15         <0,17 <0,17 <0,17   
<0,3

5 
<0,3

8 
<0,3

8 
  

Ammin 10         <0,40 <0,40 <0,37   <0,4 <0,4 <0,4   
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e 6 0 8 

Polveri 50               
0,7
5 

      
0,3
7 

2013   maggio dicembre     

   E1 E2 E3 E4 E1 E2 E3 E4     

NH3 20 11,9 10,8 8,12   2,4 1,57 3,81       

H2S 15 0,75 0,94 0,57   0,21 <0,37 <0,38       
Ammin

e 
10 <0,47 <0,47 

<0,4
7 

  <0,15 <0,18 <0,18   
    

Polveri 50       
2,1
9 

      
0,7
8     

 

Tabella 1. Monitoraggi dell’aria effettuati negli anni 2011 – 2012 – 2013. 

 

Da tali monitoraggi si vede come i valori di emissione siano conformi alle prescrizioni 

autorizzative. 
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4.2. Ambiente idrico 

Per meglio inquadrare lo stato dell’ambiente idrico allo stato attuale si riportano 

informazioni su larga scala derivate dal Piano Urbanistico Territoriale (PUT), dal Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)  e dal Piano di tutela della acque (PTA). 

 

Piano Urbanistico Territoriale (PUT) 

Si riporta di seguito uno stralcio della Carta 45 - Ambiti con acquiferi sensibili e punti di 

approvvigionamento cui fa riferimento l’art. 47 del PUT di seguito riportato: 

“Art. 47 - (Criteri per la tutela e l'uso del territorio regionale soggetto ad inquinamento e per 

il risanamento dei corpi idrici) 

1. Il PUT, nella carta n. 45, rappresenta gli ambiti con acquiferi di rilevante interesse 

regionale in cui sono ricompresi quelli a vulnerabilità accertata e i punti di 

approvvigionamento idropotabile. La Giunta regionale provvede all'aggiornamento 

della cartografia medesima secondo quanto disposto dal D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 

152 e tenendo conto del Piano regionale di risanamento delle acque.” 
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Figura 27. P.U.T tavola 45 ambiti degli acquiferi sensibili e punti di approvvigionamento. 

 
Non si evidenziano nella zona ambiti con acquiferi sensibili e punti di approvvigionamento. 
 
 
 
 
 
 

   Posizione impianto di compostaggio 
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Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale (PTCP) 
 

 
 

 
L’area è classificata marnosa arenacea a vulnerabilità generalmente bassa 
 
 

 
  
 
Figura 28. PTCP – carta della vulnerabilità degli acquiferi. 
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Piano di Tutela delle Acque (PTA) 
 
 

 

Figura 29. PTA – Tavola 2 – Acque superficiali 
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Figura 30. PTA – Tavola 3 – Acque sotterranee. 
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Figura 31. PTA – Tavola 5 – zone vulnerabili. 
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Figura 32. PTA – Tavola 6 – Aree di salvaguardia e zone di protezione. 

 

 
Nel PTA non si evidenziano situazioni di vulnerabilità, aree di salvaguardia e zone di protezione nelle immediate vicinanze del sito 
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4.3. Suolo e sottosuolo 

Per la valutazione della componente suolo e sottosuolo sono stati utilizzati gli studi 

effettuati in fase di studio di fattibilità e progetto preliminare del progetto per 

l’ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità.  

4.3.1. Inquadramento geomorfologico 

L’area di progetto è situata all’interno del polo di Pietramelina in adiacenza all’attuale 

discarica, a nord dell’abitato di Pietramelina ad una quota compresa tra 580 e 395 m s.l.m.  

La zona in esame si trova lungo il versante Nord di una struttura collinare allungata in 

direzione Est-Ovest che degrada con pendenze omogenee (circa 27%) verso il ramo 

principale di testa del T. Mussino ed è inserita all’interno di un contesto collinare con quote 

che non superano i 500-600 m s.l.m., incise da fossi e torrenti a carattere erosivo.  

L’area di imposta si colloca su un pendio degradante in direzione Nord verso l’incisione 

valliva del fiume Mussino. In particolare l’impianto si trova su un’area resa 

subpianeggiante ed avente a sud, una scarpata naturale, mentre a nord, verso la zona 

della discarica, è stata posta in opera una scarpata artificiale. 

Nell'area di specifico interesse non sono peraltro segnalati fenomeni gravitativi d’instabilità 

attivi, come risulta dall’analisi della cartografia online del P.A.I. – Piano Stralcio d’Assetto 

Idrogeologico, dell’Autorità di Bacino del F. Tevere. 
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Figura 33. PAI – Tav 3 – inventario dei fenomeni franosi 
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Figura 34. IFFI – inventario dei fenomeni franosi. 
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4.3.2. Inquadramento geologico 

In tutta l’area di studio affiora la formazione Miocenica della Marnoso Arenacea 

(Langhiano-Serravalliano) come indicato in Figura seguente (sigla mar). La formazione è 

un complesso di strati arenacei quarzoso-calcarei con interstrati argillo-marnosi e di 

arenarie calcaree. 
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Figura 35. Carta geologica. 
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Dallo studio geologico effettuato per l’ampliamento della discarica di Pietramelina si 

desume che effettivamente localmente, presso vasti affioramenti presenti, la formazione è 

caratterizzata da alternanze di marne siltose e/o siltiti prevalenti e arenarie e più spesso 

carlcareniti. Generalmente il rapporto arenarie/peliti si mantiene su valori compresi tra 1/8 

e 1/10. La colorazione prevalente è grigia con tendenza al marrone/nocciola per le 

porzioni più alterate. La stratificazione si presenta sottile millimetrica per le marne siltose e 

le siltiti con spessori di 40/50 cm mentre le calcareniti si presentano in banchi di 1.5-2.5 m. 

La giacitura della formazione rocciosa risulta costante lungo tutto il versante con lievi 

variazioni dell’inclinazione degli strati; l’assetto giaciturale risulta sub-orizzontale ed a 

reggipoggio. Tale assetto conferisce al versante condizioni generali di stabilità. 

 

4.3.3. Inquadramento idrogeologico 

L’idrografia superficiale è caratterizzata da un reticolo idrografico mediamente sviluppato 

caratterizzato da un pattern sub-parallelo orientato NE-SO.  

La formazione possiede una permeabilità secondaria per fatturazione da bassa a molto 

bassa funzione comunque del grado di fatturazione dell’ammasso litoide. 

Da studi pregressi è stato evidenziato che nella zona d’indagine sono prevalenti i livelli 

marnosi e marnoso-siltosi con assetto giaciturale a debole reggipoggio e medio basso 

grado di fatturazione. A causa di tale assetto litologico-strutturale non si ha uno sviluppo 

significativo di circolazioni idriche profonde al di sotto della zona di imposta dell’area di 

progetto e non si segnala la presenza di falde idriche entro i primi 20,0 m dal piano 

campagna. 

 

Per quanto riguarda il rischio idraulico si evidenzia che l’area non è zona soggetta a 

fenomeni di esondazione o allagamento essendo posta in posizione sommitale, come si 

evince anche dalla cartografia PAI (AB Tevere) riportata nella figura successiva. 
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Figura 36. Stralcio PAI. 
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4.4. Vegetazione, fauna ed ecosistemi 

L’area oggetto dell’intervento, come già l’impianto esistente non ricade più all’interno del 

SIC IT5210012 “Boschi di Montelovesco e Monte Portole”. Infatti una recente decisione 

della Commissione Europea ha accolto la proposta di modifica contenuta nel Piano di 

gestione del SIC IT 5210012, circa la ridefinizione dei confini del SIC stesso. Pertanto il 

recepimento di tale decisione, intervenuto attraverso la DGR n 137 del 17-02-2014, 

esclude l’intera area di Pietramelina, compresa dunque anche l’area oggetto di intervento 

dall’attuale perimetrazione del SIC Boschi di Montelovesco e Monte Portole.  

Comunque vista la prossimità dell’area di intervento con il SIC in oggetto, si procederà con 

la valutazione delle potenziali interferenze tra la realizzazione della sezione impiantistica 

ed il SIC. 

 

Il PRGR, nello “Studio di incidenza dei Siti Natura 2000” individua, ai fini di una corretta 

analisi, dei criteri e 

delle linee guida, di seguito riportate: 

 “…in particolare, al fine di garantire la tutela delle aree protette, si individua una fascia di 

rispetto minima di 2 Km entro la quale si ritiene opportuno che venga verificata la 

potenziale incidenza indotta dall’attività di un impianto di gestione dei rifiuti sulle 

componenti biotiche del sito Natura 2000… 

Nel caso degli impianti esistenti tale verifica dovrà essere effettuata in fase di rinnovo 

autorizzativo. In particolare si specifica che in caso un impianto si collochi nell’ambito dei 2 

Km da un’area Natura 2000 si ritiene necessario che venga eseguita la Valutazione di 

Incidenza”. 

 

Per quanto attinente il caso specifico si riportano di seguito le considerazioni riportate nella 

Valutazione di Incidenza del PRGR: 

“Per quanto concerne i “Boschi di Montelovesco - Monte delle Portole”, le coperture 

vegetazionali sono date, quasi esclusivamente, da boschi di Quercus cerris e Ostrya 

carpinifolia, inquadrati nell' Aceri obtusati-Quercetum cerris. I valloni di questo sito si 

contraddistinguono per essere quasi completamente disabitati; tuttavia molto intenso resta 

l'utilizzo a ceduo dei boschi di caducifoglie submediterranee, che rappresentano la 

vegetazione tipica delle colline marnoso-arenacee dell'Umbria. 

Le attività forestali (ceduazione) sono troppo intense, in rapporto alle caratteristiche 

edafoclimatiche dell'area, ed hanno portato ad un'eccessiva semplificazione degli elementi 

strutturali ed ecologici dei boschi. La Vulnerabilità del sito è bassa ed è legata soprattutto 

al pericolo di incendi. 

Viste le caratteristiche del sito, i potenziali impatti indotti, in tal caso saranno decisamente 

più contenuti, soprattutto in ragione della minor sensibilità del Sic. Tuttavia, date le 

possibili interferenze dirette indotte dall’impianto in esercizio, sarà comunque necessaria 

un’analisi di dettaglio atta ad un’adeguata valutazione di incidenza. Anche in tal caso si 

osserva che il sito si colloca in un’area marginale ed esterna del SIC e quindi è possibile 

che non vi siano interferenze dirette con gli elementi di maggior sensibilità del SIC stesso.” 
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Si riportano in Tabella 2 infine alcuni contenuti dello Studio di Incidenza del PRGR in 

relazione al SIC specifico. 

 

 

Nome e 

codice sito 

Regione 

Geografica 

Area 

(Ha) 

Habitat prevalenti Qualità e Importanza Vulnerabilità e 

criticità 

Boschi di 

Monteloves

co - 

Monte 

delle 

Portole 

IT5210012 

 

Continentale 1.961,0

0 

L’habitat prevalente è 

rappresentato da 

“Broad-leaved 

deciduous woodland” 

che occupa il 50 % del 

SIC. Gli habitat prioritari  

sono:  

 5210 – Matorral 

arborescenti di 

Juniperus spp che 

occupa il 15% del 

territorio del SIC 

 92A0 - Foreste a 

galleria di Salix alba 

e Populus alba che 

occupa il 2% del 

territorio del SIC 

I valloni di questo sito 

si contraddistinguono 

per essere quasi 

completamente 

disabitati. 

Tuttavia molto intenso 

resta l'utilizzo a ceduo 

dei boschi di 

caducifoglie 

submediterranee, che 

rappresentano la 

vegetazione tipica 

delle colline marnoso-

arenacee dell'Umbria. 

Tra la fauna da 

segnalare anche 

Leuciscus cephalus 

(specie autoctona), 

Buteo buteo (specie 

poco comune). 

Le attività forestali 

(ceduazione) sono 

troppo intense, in 

rapporto alle 

caratteristcihe 

edafoclimatiche 

dell'area, ed hanno 

portato ad 

un'eccessiva 

semplificazione degli 

elementi strutturali 

ed ecologici dei 

boschi. Su molte 

delle piccole aree 

pascolive vi sono in 

corso dei processi 

dinamici naturali che 

tendono alla 

ricostituzione delle 

cenosi forestali 

originarie. 

Vulnerabilità: bassa 

(pericolo di incendi). 

Tabella 2. Contenuti dello Studio di Incidenza del PRGR in relazione al SIC specifico. 
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4.5. Rumore e vibrazioni 

La normativa di riferimento applicata ai fini della definizione dei potenziali impatti negativi 

dovuti alle emissioni sonore provenienti dall’impianto in esame, è contenuta 

sostanzialmente nel D.P.C.M. 01/03/91, nella L. 447/95 e nel D.M. 16/03/98, includendo le 

successive modifiche ed integrazioni. Di seguito si riporta un quadro più completo della 

normativa di riferimento per l’inquinamento acustico in relazione alla problematica di 

interesse: 

 D.P.C.M. del 31 Marzo 1998, “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri 

generali per l’esercizio dell’attività del tecnico competente di acustica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, lett. b, e dell’art. 2, commi 6,7 e 8 della L. 26 Ottobre 1995, n° 

447”. 

 D.M. del 16 Marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

 D.P.C.M. del 14 Novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”. 

 L. del 26 Ottobre 1995 n° 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

 D.P.C.M. del 1 Marzo 1991, “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”: 

 

L’area di studio ricade in un’area destinata ad “Attrezzature di interesse generale” ed in 

particolare in “Zona per attrezzature tecniche Ff”. 

A seguito dell’adozione del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Perugia, l’area 

di studio è stata classificata in CLASSE V confinante su tutti i lati con aree anch’esse in 

classe V. L’intera area in classe V confina poi con aree in classe II. 

I limiti che si applicano sono quindi: 

 

Zonizzazione Limite Diurno 

Leq (A) 

Limite Notturno 

Leq (A) 

Limite assoluto di Emissione CLASSE V 65 70 

Limite assoluto di Immissione CLASSE V 55 60 

Limite assoluto di Immissione CLASSE II  55 45 

Applicazione del criterio differenziale se >  501 - 352 401 -  252 
1 a finestra aperta e 2 a finestra chiusa 
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4.6. Paesaggio  

La presente analisi del paesaggio è stata svolta in considerazione della Convenzione 

Europea del Paesaggio secondo la traduzione del testo ufficiale in inglese e francese 

predisposta dal Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa in 

collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Ufficio Centrale per i Beni 

Ambientali e Paesaggistici, in occasione della Conferenza Ministeriale di Apertura alla 

firma della Convenzione Europea del Paesaggio. 

Al capitolo 1, comma a, della convenzione viene fornita la seguente definizione di 

paesaggio: "Paesaggio" designa una determinata parte di territorio, così come è percepita 

dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 

interrelazioni”. 

In considerazione della citata definizione si deduce che il paesaggio non va considerato 

come mero panorama inteso come fotografia o vista ma come il risultato di interazioni tra 

le azioni umane, i fenomeni naturali e le loro interrelazioni e la percezione che di esso ha 

la popolazione. 

Va sottolineato tuttavia, che l’esistenza dell’impianto di trattamento dei rifiuti attualmente 

autorizzato ha già posto in essere modifiche al paesaggio così come definito in 

precedenza. 

Appare lecito valutare quanto gli interventi previsti possano apportare ulteriori modifiche 

degne di essere indagate. 

In particolare la percezione del paesaggio dipende da molteplici fattori, come la profondità, 

l’ampiezza della veduta, l’illuminazione, l’esposizione, la posizione dell’osservatore, ecc, 

elementi che contribuiscono in maniera differente alla comprensione degli elementi del 

paesaggio. 

La qualità di un paesaggio dipende dall’integrità, dalla rarità dell’ambiente fisico e 

biologico, dall’espressività e leggibilità dei valori storici e figurativi, e dall’armonia che lega 

l’uso alla forma del suolo. Occorre quindi tutelare le qualità del paesaggio in tutte le sue 

espressioni, quindi anche attraverso la conservazione delle vedute e dei panorami in 

quanto per l’osservatore comune questi rappresentano l’idea comune del paesaggio 

stesso. 

Gli studi sulla percezione visiva del paesaggio mirano a cogliere i caratteri identificativi dei 

luoghi, i principali elementi connotanti il paesaggio, il rapporto tra morfologia ed 

insediamenti. A tal fine devono essere identificati i principali punti di vista, notevoli per 

panoramicità e frequentazione, i principali bacini visivi (ovvero le zone da cui l’intervento è 

visibile) e i corridoi visivi (visioni che si hanno percorrendo gli assi stradali), nonché gli 

elementi di particolare significato visivo per integrità, rappresentatività e rarità. 

Si procede quindi, in primo luogo ad analisi di intervisibilità dell’intervento proposto 

analizzando quali siano le aree del bacino di visibilità dalle quali è possibile 

l’individuazione dell’impianto e determinando la qualità della percezione. 

La valutazione della visibilità è stata svolta su un modello tridimensionale del terreno 

ricavato dalle carte tecniche regionali vettoriali in scala 1:5000 a seguito della quale si è 
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proceduto a selezionare i punti di intervisibilità principali al fine di definire correttamente il 

contesto di riferimento progettuale. 

Si è ritenuto opportuno sviluppare l’analisi su una porzione di territorio che, partendo 

dall’area oggetto di studio, comprenda i 6 fogli di CTR adiacenti. 

L'analisi è stata realizzata in ambiente Arcgis trasformando opportunamente il modello a 

curve di livello al fine di elaborare l’analisi di visibilità che rappresenta il punto di partenza 

per lo svolgimento dell’analisi. 

La simulazione ha considerato l’area già caratterizzata dalla presenza dell’impianto di 

compostaggio e sulla quale è prevista l’introduzione dei nuovi volumi di progetto. 

Sul modello tridimensionale del terreno sono state evidenziate le aree potenzialmente 

interessate da intervisibilità con l’area di progetto, grazie alla metodologia delle “Viewshed 

Analyses”. Tale tecnica, infatti, consiste nell’individuare le aree di intervisibilità mediante le 

lines-of-sigth e si rivela molto utile per comprendere le relazioni visive tra un sito e 

l’ambiente circostante. 

 

 

Figura 37. Schema del calcolo della line-of-sigth. 

 

Dal punto di vista tecnico le Viewshed Analyses si applicano su un modello digitale del 

terreno (DEM, o DTM) e sfruttano algoritmi GIS per calcolare la porzione di territorio 

percepibile da un osservatore collocato in un determinato punto rispetto alle direzioni di 

osservazione. 

L’analisi è stata sviluppata a seguito dell’ esame degli elaborati di progetto individuando i 

volumi più alti e quindi maggiormente visibili dalle posizioni del territorio circostante. 

E’ stata quindi realizzata una polilinea 2D che perimetra i suddetti volumi posta alla 

massima quota di progetto; tale condizione è cautelativa in quanto le coperture si trovano 

per la maggior parte a quota inferiore. 

Tale polilinea è stata utilizzata come oggetto dell’analisi i cui risultati sono graficamente 

esposti nell’allegato al presente Studio Preliminare Ambientale (Allegato studio dei punti di 

vista) su base CTR e su ortofoto (TAVOLA 1- Analisi di visibilità - ortofoto e TAVOLA 2 – 

Analisi di visibilità  CTR). 
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Nel modello tridimensionale del terreno sono evidenziate in rosso le aree caratterizzate da 

intervisibilità con il sito sede dell’intervento di progetto, calcolate secondo le modalità 

precedentemente esposte. 

E’ bene sottolineare che il modello del territorio utilizzato non tiene conto delle alberature 

né degli edifici od altri ostacoli presenti nel contesto. 

Pertanto è prevedibile che durante la campagna di sopralluoghi si rileverà che anche dalle 

aree che l’analisi indica come possibili punti di osservazione del sito di progetto non 

sussistano reali condizioni di intervisibilità. 

L’analisi esclude da possibili interferenze visive tutto il territorio a sud-est del sito in virtù 

della morfologia del terreno e della posizione del sito. 

Per i motivi sopra esposti il risultato dell’analisi di visibilità, svolta in ambiente GIS, risulta a 

favore di sicurezza, in quanto non tiene conto di eventuali barriere naturali ed antropiche 

presenti sul territorio; saranno quindi auspicabili elaborazioni ulteriori che ne confermino 

l’attendibilità e, successivamente, di indagini sul campo. 

 

Nelle TAVOLE 3-4-5-6-7-8 riportate nell’allegato al presente Studio Preliminare 

Ambientale  (Allegato studio dei punti di vista) sono evidenziate delle linee di sezione dal 

sito ai principali centri abitati compresi nell’area di studio. 

 

TAVOLA 3 – Sezione - San Martino in Colle 

TAVOLA 4 – Sezione - Camporeggiano 

TAVOLA 5 – Sezione - Pierantonio 

TAVOLA 6 – Sezione - Montone 

TAVOLA 7 – Sezione - Umbertide 

TAVOLA 8 – Sezione - Parlesca 

 

Tali sezioni approssimate sono state ricavate dal software on line Google Earth e hanno 

evidenziato l’affidabilità dell’analisi svolta, validando quindi l’indicazione circa le aree da 

esaminare sul campo. 
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Figura 38. Modello 3D con zone di intervisibilità vista complessiva. 
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4.6.1. Coerenza con gli strumenti urbanistici (PUT, PPR, PTCP) 

Come analizzato nel dettaglio nei paragrafi precedenti l’intervento oggetto del presente 

Studio Preliminare Ambientale è completamente coerente con gli strumenti urbanistici 

sovraordinati e non andrà in alcun modo ad interagire con le prescrizioni degli stessi. 

Inoltre l’intervento è in linea con le Linee Guida per le strategie tematiche del Quadro 

Strategico del PPR, nel quale sono previsti, al fine della Riqualificazione ambientale-

paesaggistica degli spazi esistenti, azioni mirate a riorganizzare la struttura insediativa, 

con la dotazione di impianti per la produzione di energie  rinnovabili e con il miglioramento 

delle prestazioni ambientali finalizzato alla sostenibilità. 
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4.7. Salute pubblica 

Nella valutazione della componente su scala regionale si fa riferimento a quanto riportato 

nel Rapporto Ambientale del PRGR.  

In tale documento si riporta: “Lo stato di salute della popolazione che abita e risiede su un 

territorio è un indice che si considera nel valutare le attività e le pianificazioni che 

riguardano la gestione dei rifiuti che se lasciata senza nessun tipo di amministrazione che 

tuteli la salute dei cittadini potrebbe avere dei diretti e negativi effetti sulla salute degli 

abitanti. Detto questo è difficile individuare le modalità di analisi dell’esistente. L’approccio 

tradizionale valuta le cause di morte, indaga l’incidenza di cancro per tipologia e di 

patologie che possono essere riscontrate in fase di screening e di campagne di 

informazione o di raccolta dati statistici……L’analisi territoriale condotta dall’Osservatorio 

Epidemiologico regionale in collaborazione con l’Università degli Studi di Perugia rileva 

come ci siano in Umbria delle zone a più alto rischio per alcune tipologie di cancro come i 

comuni locati a nord della Regione, inoltre emergono anche criticità nei comuni della 

Valnerina e in misura minore nel Ternano e nell’Orvietano, …..Le aree di maggior 

incidenza del tumore ai polmoni sono Terni e alcuni comuni della Valnerina…..Per le 

donne l’incidenza di tumore è più uniforme in tutta la regione. Inoltre le cause sono date da 

melanoma cutaneo, cancro alla mammella e al colon-retto e non connesse a dipendenze o 

a incidenze di tipo ambientale.” 

 

Emerge da quest’analisi che nell’area di interesse non si rilevano particolari criticità legate 

alla salute umana. 
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5. Potenziali fonti di impatto 

Dopo aver individuato, esaminato e descritto le componenti ambientali interessate dal 

progetto, sulla base delle problematiche emerse nella fase di analisi, si è proceduto 

all'individuazione delle caratteristiche dell’impatto potenziale. 

La valutazione degli impatti (positivi e/o negativi) determinati dalla realizzazione del 

progetto, trattandosi in questo caso di modifiche apportate ad un impianto esistente, è 

stata determinata comparando gli scenari futuri con quelli attuali. 

In conformità con l’allegato I alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 le caratteristiche 

degli impatti e delle aree che possono essere interessate, verranno valutate tenendo conto 

in particolare, dei seguenti elementi, che ne determineranno la significatività: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

- carattere cumulativo degli impatti; 

- natura transfrontaliera degli impatti; 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle 

speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli 

di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo; 

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario 

o internazionale. 

 

Per ogni matrice ambientale sono stati considerati gli impatti in due differenti scenari; in 

particolare gli impatti che potrebbero crearsi durante la fase di cantiere, ovvero di 

realizzazione degli interventi previsti, e gli impatti che potrebbero crearsi durante la fase di 

esercizio. 

Per la previsione dei singoli impatti in alcuni casi si è fatto ricorso ad interventi specialistici 

per le valutazioni del caso. Tali relazioni, sono riportate in allegato. 

 

Si ritiene inoltre opportuno riportare un estratto dal PRGR che individua i principali impatti 

ambientali in funzione della tipologia impiantistica: 

Trattamenti biologici 

Trattamenti aerobici per rifiuti 
solidi 

Compostaggio 
Stabilizzazione 
Bioessicazione 

Potenziali emissioni odorose da sostanze organiche 
volatili e/o altri prodotti di decomposizione della 
sostanza organica nelle fasi di conferimento e 
stoccaggio prolungato di materiale ad elevata 
odorosità. 

Potenziale emissione di polveri 

Odori dai cumuli in maturazione in caso di insufficiente 
aerazione e di scarso rivoltamento 
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Trattamenti biologici 

Consumo di suolo 

Potenziale emissione di aerosol con carica batterica 

Consumo di acqua e reflui generati 

Potenziale contaminazione dei corpi idrici per 
dilavamento di superfici interessate da movimentazione 
o ricaduta di rifiuti o materiali con carico organico o 
potenziale “carica microbiologica” 

Potenziale contaminazione dei corpi idrici a causa della 
non corretta gestione di eventuali reflui di processo; 

Potenziale contaminazione del suolo a causa di perdite 
da serbatoi o condotti di acque con carico organico o 
“microbiologico” (in caso di non adeguata protezione) 

Rumore derivante da eventuali apparecchiature 
utilizzate per i processi, in particolare dalle attività di 
pretrattamento dei materiali (es. triturazione della 
componente ligneo -cellulosica) o di raffinazione sui 
prodotti finiti; si tratta di lavorazioni comunque a 
carattere discontinuo 

Produzione di rifiuti solidi dalla eventuale raffinazione 
dei materiali processati 

Transito mezzi per conferimento rifiuti ed asportazione 
materiale trattato 

Non adeguato inserimento territoriale e paesaggistico 

Rumore derivante dalle apparecchiature utilizzate per i 
processi 

Consumi energetici legati alla necessità di apportare 
ossigeno 

Tabella 3. Estratto della “Tabella 5.43 - Principali impatti ambientali suddivisi per tipologia impiantistica” 

PRGR 
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5.1. Impatti in fase di cantiere 

Con riferimento alle singole componenti ambientali è possibile sintetizzare una lista delle 

principali  potenziali problematiche indotte dalla fase di cantierizzazione, tenendo conto 

che l’alterazione di un  singolo parametro conseguente al concatenarsi delle attività 

lavorative può avere ricadute anche  sulle altre componenti: 

 

Componenti ambientali Potenziali effetti  
 

Atmosfera Alterazioni delle condizioni di qualità dell’aria  
Produzione di polveri  

Rumore Disturbo derivante dalla movimentazione dei mezzi 
e da lavorazioni  

Ambiente idrico Modifica del regime idrico  
Alterazione della qualità delle acque  

Suolo e sottosuolo Modifica assetto morfologico  

Vegetazione, flora e fauna Danno alla vegetazione per produzione di polveri  
Allontanamento/Danno alla fauna  

Paesaggio Alterazione del contesto paesaggistico/visuale  
Interferenza con vincoli esistenti  

 
Di seguito sono descritte le potenziali problematiche indotte dal sistema di 

cantierizzazione su ogni componente ambientale, segnalando gli interventi e accorgimenti 

da seguire in corso d’opera. 

I possibili impatti sono stati analizzati tenendo conto di tutte le opere previste in fase di 

cantiere, sono stati descritti i singoli impatti sia in modo qualitativo che dando una 

descrizione quantitativa, al fine di valutarne l’importanza e valutare parallelamente le 

azioni e gli accorgimenti adottati per la loro mitigazione. 

La tipologia di cantiere che si renderà necessaria per la realizzazione degli interventi 

progettuali è a basso impatto sia in termini di presenza di personale e mezzi che in termini 

di occupazione di aree attualmente utilizzate per le attività gestionali. 

La criticità del cantiere è principalmente connessa all’esecuzione di lavorazioni in modo 

tale che gli stessi non siano interferenti con le attività principali del complesso 

impiantistico, ovvero che consentano lo svolgimento del servizio pubblico di gestione dei 

rifiuti. 

La realizzazione dei singoli interventi può essere svolta in modo frazionato interessando le 

aree non soggette all’attuale gestione del ciclo di trattamento in modo tale da limitare le 

interferenze tra le attività gestionali e le attività di cantiere. 

 

La pianificazione di tale fase sarà realizzata con apposito progetto di gestione del 

cantiere e verrà eseguita perseguendo i seguenti obiettivi: 

 

- Minimizzazione della promiscuità degli ingressi di cantiere tra il personale della gestione 

ed il personale del cantiere di costruzione; 
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- Minimizzazione della promiscuità degli accessi dei mezzi conferitori all’impianto con i 

mezzi d’opera e di supporto alle attività di costruzione; 

- Minimizzazione delle interferenze tra le attività di gestione e le attività di costruzione in 

termini di rallentamento di una delle attività; 

- Minimizzazione delle Interferenze tra le attività di gestione e le attività di costruzione in 

termini di necessità di fermi impianto per la realizzazione delle opere che riguardano 

l’interfaccia sia operativa che fisica tra le sezioni dell'impianto; 

- Minimizzazione delle interferenze tra le attività di gestione e le attività di costruzione in 

termini di gestione della sicurezza e dei rischi supplementari che vengono portati 

dall’impianto in gestione alle attività di cantiere (rischio biologico, rischio chimico). 

 

Il progetto di organizzazione del cantiere che verrà operato mira in linea di principio alla 

minimizzazione dei tempi di realizzazione delle opere e delle interferenze tra le varie 

lavorazioni. In generale verranno adottate particolari tipologie costruttive e di installazioni 

impiantistiche che prevedono, per quanto tecnicamente possibile, il preassemblaggio di 

tutte le componenti in officina con relativo precollaudo prima della spedizione in cantiere. 

Quanto sopra al fine di limitare i tempi di montaggio e di lavoro in cantiere e la relativa 

interferenza con le attività dell’impianto. Rimane sempre vincolante la minimizzazione dei 

disagi da arrecare alla fase di gestione al fine di garantire la continuità del servizio 

di gestione e di ricevimento dei rifiuti.  

In quelle fasi in cui l’attività di costruzione diviene invasiva per le attività di gestione, 

verranno pianificate preventivamente le attività gestionali al fine di limitare i disagi dovuti 

alle interferenze. Ad esempio in tutte le operazioni che riguardano gli impianti elettrici che 

possano comportare un distacco dell’energia per garantire la lavorazione in sicurezza, si 

procederà a diversificare il più possibile l’orario di lavoro dell’impianto garantendo il 

trattamento dei rifiuti. 

Mano a mano che le nuove sezioni impiantistiche saranno terminate le stesse potranno 

diventare operative anche in sostituzione delle sezioni attuali che necessitano di 

revamping e dunque di fermo. In tal modo si riuscirà a garantire la continuità di servizio per 

il trattamento dei rifiuti. 
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Legenda impatti: 

X: potenziale impatto 

0: nessun impatto

sezioni  Impatti potenziali 

funzione Impatti di cantiere 
sull’atmosfera 

Controllo del 
rumore 

Impatti di cantiere 
sull’ambiente idrico 

Impatti di cantiere su 
suolo e sottosuolo  

Impatti di cantiere su 
vegetazione, flora e fauna 

Impatti di cantiere sul 
paesaggio 

1 
ricezione pretrattamento X X 0 X 0 X 

2 
ricezione LC X X 0 X 0 X 

3 
Alimentazione matrici 0 0 0 0 0 0 

4 
ACT Statica X X 0 X 0 X 

5 
ACT dinamica X X 0 X 0 X 

6 
Maturazione dinamica X X 0 0 0 X 

7 
Raffinazioni intermedia X X 0 X 0 X 

8 
Post – maturazione X X X X X X 

9 Raffinazione finale e ricarico X X X X X X 

10 Presidi ambientali X X 0 X 0 X 

11 Logistiche di stoccaggio e manovra X X X X 0 X 

12 
Magazzino prodotti finiti X X X X 0 X 
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5.1.1. Impatti di cantiere sull’atmosfera 

Le principali problematiche indotte dalla fase di realizzazione dell’opera sulla componente 

atmosfera riguardano la produzione di polveri ed eventuali emissioni di gas e particolato. 

Tali problematiche possono riscontrarsi lungo la viabilità impegnata dalla movimentazione 

dei mezzi pesanti e nell’intorno delle aree in cui avvengono le lavorazioni, comprensive di 

scavi, sbancamenti e riporti. 

Il controllo della produzione di polveri all’interno delle aree di cantiere potrà essere 

ottenuto mediante l’adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  

• bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e 

delle operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle bagnature se in 

concomitanza con la stagione  estiva; 

• bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o 

loro copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri;  

• bagnatura dei materiali risultanti dalle demolizioni e scavi.  

In riferimento ai tratti di viabilità impegnati dai transiti dei mezzi pesanti demandati al 

trasporto dei materiali, occorrerà effettuare le seguenti azioni:  

• adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti;  

• copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di 

polveri durante il trasporto dei materiali;  

Si segnalano, infine, le azioni da intraprendere per minimizzare i problemi relativi alle 

emissioni di  gas e particolato:  

• utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle 

normative  vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui 

occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica dell’efficienza anche 

attraverso misure dell’opacità dei fumi;  

• uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi prevalentemente con motori elettrici 

alimentati dalla rete esistente, visto che tutta l’area impiantistica ne risulta ben dotata. 

 

5.1.2. Controllo del rumore 

La fase esecutiva di realizzazione degli interventi potrebbe generare problemi legati alle 

emissioni di rumori e vibrazioni, connesse ad attività legate alla realizzazione di scavi e 

alle costruzioni dei nuovi manufatti, quali: movimentazione terra e pietrisco, demolizioni, 

scavi, getti di calcestruzzo, finiture. 

Tutte le lavorazioni previste sono comunque di breve durata e verrà valutata, caso per 

caso, l’eventuale necessità di richiesta di deroghe da presentare al Comune, in modo che 

l’Amministrazione consenta eventualmente lo svolgimento dei lavori negli orari e nelle 

modalità da esso stabiliti. 

Per quel che attiene, invece, le attività di trasporto del materiale e degli 

approvvigionamenti del cantiere si  minimizzeranno gli impatti  individuando i percorsi e gli 

orari più idonei per il transito dei vari mezzi interessati, prevedendo l’utilizzo di tratti di 

viabilità e di orari con minori volumi di traffico. 
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5.1.3. Impatti di cantiere sull’ambiente idrico 

In fase di realizzazione delle opere previste a progetto ed in particolare in occasione della 

realizzazione di scavi si potrà verificare un’eventuale interferenza con il regime delle 

acque sotterranee. Tale rischio appare scongiurato vista la non interferenza con il livello di 

falda per le opere previste. Altre possibili cause di inquinamento delle acque, sia 

superficiali che profonde, direttamente indotte dai cantieri, possono essere dovute in via 

teorica a: sversamenti di sostanze inquinanti (olii, benzine, scarichi, etc.) sui piazzali di 

lavoro e lungo i percorsi dei mezzi meccanici, immissione di acque torbide, scarichi di 

acque bianche e nere. 

Per minimizzare tali rischi sono da adottare i seguenti accorgimenti in corrispondenza 

delle aree di cantiere:  

• Le aree coinvolte risultano in maggioranza, già impermeabilizzate, ed in particolare 

con pavimentazioni bitumate o in c.a.; tale situazione scongiura di fatto la possibilità 

di infiltrazioni in falda di fluidi inquinanti; 

• Le maestranze di cantiere utilizzeranno i servizi igienici ed assistenziali già presenti 

presso il polo impiantistico senza la necessità dover installare e realizzare nuovi 

presidi e nuovi servizi igienico-assistenziali; 

• Tutte le aree in oggetto sono già servite di idonei impianti di gestione delle acque 

superficiali sia per il collettamento che per il trattamento. 

 

5.1.4. Impatti di cantiere su suolo e sottosuolo 

Il progetto non richiede un ulteriore utilizzo del suolo in quanto tutte le modifiche in 

progetto saranno realizzate in aree, interne al Complesso, già utilizzate per le medesime 

attività. 

In fase di cantiere sarà necessario procedere a scavi a sezione ristretta per l’esecuzione di 

fondazioni di nuovi edifici e di tettoie e scavi per l’alloggiamento di tubazioni per il 

collettamento delle acque. Sono previsti scavi a larga sezione o sbancamenti, in queste 

fasi di lavoro si dovranno mettere in atto tutte le misure e procedure di lavoro necessarie 

ad evitare sversamenti accidentali e conseguenti contaminazioni del suolo. 

Inoltre, per le terre che deriveranno dagli scavi, si metteranno in atto tutte le procedure 

previste dal DM 161/12 e s.m.i. 

 

5.1.5. Impatti di cantiere su vegetazione, flora e fauna 

In fase di cantiere possono prospettarsi in via teorica, fenomeni di alterazione delle specie 

vegetali e degli habitat faunistici presenti, che richiederanno l’attuazione di specifici 

accorgimenti atti a ridurre tali interferenze; preliminarmente occorre specificare che non è 

previsto l’utilizzo di suolo ove oggi è presente vegetazione, flora o fauna, ma solo un 

differente utilizzo di zone già “industrializzate”; comunque saranno adottati degli 
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accorgimenti funzionali al controllo degli impatti anche su altre componenti ambientali, 

come di seguito esplicitato:  

• bagnature periodiche per contenere la produzione di polveri, in modo tale da 

eliminarne la presenza sulle superfici fogliari degli esemplari arborei/arbustivi e sui 

prati o campi coltivati presenti in prossimità delle aree di cantiere;  

• controllo dei punti di immissione delle acque delle aree di lavorazione in 

corrispondenza del corpo idrico recetore, per evitare alterazioni delle caratteristiche 

fisico-chimiche e, conseguentemente, danneggiamenti al corso d’acqua stesso e al 

suo ecositema;  

• regolamentazione della tempistica di svolgimento dei lavori nell'arco della giornata, al 

fine di evitare il disturbo della fauna. 

 

5.1.6. Impatti di cantiere sul paesaggio 

Durante la fase di esecuzione delle opere si possono avere impatti sul paesaggio legati 

alle attività tipiche di cantiere, quali: 

- utilizzo di gru per la movimentazione dei carichi; 

- eventuali ponteggi provvisionali e casserature per la realizzazione delle strutture 

fuori terra; 

- attività dei mezzi di cantiere nell’area. 

I suddetti impatti avranno durata determinata e comunque limitata al periodo di esecuzione 

delle opere. 
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5.2. Impatti in fase di esercizio 

Di seguito si riporta la valutazione degli impatti valutati per la fase di esercizio dell’impianto 

una volta realizzati gli interventi previsti in progetto; tutti gli impatti sulle varie componenti 

ambientali interessate verranno valutati non in termini assoluti, ma in termini relativi di 

variazione (aumento o decremento) tra la situazione delle stato attuale e la situazione 

dello stato di progetto 

5.2.1. Valutazione impatti sulla componente atmosfera 

Gli impatti sulla componente atmosfera della variante oggetto di studio sono da ricondurre 

principalmente ai seguenti fattori: 

 Emissioni odorigene; 

 Emissioni di polveri; 

 Emissioni legate al traffico veicolare. 

 

Per quanto riguarda le emissioni odorigene con la realizzazione dell’intervento in progetto 

si otterranno notevoli benefici. 

L’intervento prevede il miglioramento e potenziamento degli attuali presidi ambientali 

dell’impianto di compostaggio esistente, mediante la realizzazione di un sistema di 

aspirazione e trattamento delle arie esauste attraverso nuovi impianti di biofiltrazione. 

Tali sistemi appena descritti consentiranno anche un abbattimento delle polveri che si 

generano nelle fasi di movimentazione del compost.  

Anche la realizzazione di ulteriori coperture consentirà di limitare la dispersione in 

atmosfera delle polveri generate. 

 

Le emissioni legate al traffico veicolare rimarranno invariate a seguito della realizzazione 

dell’intervento, in quanto non si avrà una variazione dei quantitativi di rifiuti autorizzati 

presso l’impianto. 

Gli interventi in oggetto si caratterizzano comunque per una realizzazione dei presidi 

ambientali soprattutto in ordine alle emissioni in atmosfera, ovvero si prevede il 

confinamento di tutte le aree di processo potenzialmente più critiche relativamente alle 

emissioni in atmosfera ed un trattamento chimico-biologico di tali effluenti prima della 

reimmissione in atmosfera.  

Per tale componente pertanto si ritiene di ottenere un notevole miglioramento rispetto alla 

situazione “ante operam”. 

 

In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alla componente atmosfera viene riportata 

nella tabella seguente. 
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Componenti Ambientali Impatti potenziali 

Componenti Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Atmosfera  Emissioni in atmosfera 

Assente  

Potenziali emissioni 

odorose da sostanze 

organiche volatili e/o altri 

prodotti di 

decomposizione della 

sostanza organica nelle 

fasi di conferimento e 

stoccaggio prolungato di 

materiale ad elevata 

odorosità.  

Assente  
Potenziale emissione di 

polveri 

Assente 

Odori dai cumuli in 

maturazione in caso di 

insufficiente aerazione e 

di scarso rivoltamento  

Assente 
Emissioni dovute ai mezzi 

in transito 

Tabella 4. Analisi impatti relativa alla componente atmosfera. 
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5.2.2. Valutazione impatti sull’ambiente idrico 

Nella valutazione degli impatti potenziali delle modifiche in progetto sull’ambiente idrico, si 

devono considerare le possibili interazioni sia con l’ambiente idrico superficiale che con 

l’ambiente idrico sotterraneo. 

Per quanto riguarda l’ambiente idrico superficiale, le modifiche in progetto non andranno in 

alcun modo a modificare od alterare le quantità e tipologie di acque derivanti dalle 

operazioni che si effettuano presso il complesso autorizzato, anche i prelievi idrici 

rimarranno sostanzialmente inalterati, in quanto le operazioni effettuate presso l’impianto 

rimarranno pressoché le stesse . 

Per quanto riguarda le acque che si generano nel complesso, queste possono essere 

ricondotte alle seguenti tipologie: 

 Acque meteoriche delle coperture  

 Acque meteoriche dei piazzali  

 Acque di processo e di pulizia interne delle zone di lavoro coperte. 

 

Tutte le acque meteoriche delle coperture (acque bianche) saranno gestite come allo stato 

attuale e cioè saranno raccolte e collettate, verso la linea delle acque bianche attualmente 

esistente. 

La realizzazione di ulteriori coperture consentirà di migliorare la regimazione delle acque 

di dilavamento. Infatti tali coperture diminuiranno la superficie di piazzali sottoposte a 

dilavamento e consentiranno di ridurre la parte delle acque da inviare a trattamento, 

mentre si avrà un incremento delle acque di dilavamento delle coperture che verranno 

collettate separatamente dalle altre e riutilizzate nel processo mentre l’eccedenza verrà 

inviata direttamente allo scarico sul ricettore finale. 

Per quanto riguarda tutte le altre acque prodotte all’interno del complesso, queste 

saranno, come allo stato attuale stoccate e riutilizzate nel processo mentre l’eccedenza 

sarà inviata a smaltimento presso un impianto autorizzato. 

 

L’impatto su questa componente è quindi da considerarsi positivo, in quanto come 

descritto si avrà una riduzione delle acque da inviare a trattamento, una maggiore 

protezione dell’ambiente idrico dovuto alla copertura di aree attualmente scoperte e, 

questo consentirà di ridurre il rischio di contaminazione delle acque sotterranee e 

superficiali. 

 

 

In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alla componente ambiente idrico è riportata 

nella tabella seguente. 
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Componenti Ambientali Impatti potenziali 

Componenti Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Ambiente 

idrico 

 

 

Acque sotterranee 

 

assente Prelievi idrici 

assente Scarichi idrici 

Acque superficiali 

assente Consumo di acqua  

assente 
Scarichi idrici e reflui 

generati 

Acque sotterranee e 

superficiali 

assente 

Potenziale 

contaminazione dei corpi 

idrici per dilavamento di 

superfici interessate da 

movimentazione o 

ricaduta di rifiuti o 

materiali con carico 

organico o potenziale 

“carica microbiologica” 

assente 

Potenziale 

contaminazione dei corpi 

idrici a causa della non 

corretta gestione di 

eventuali reflui di 

processo; 

Tabella 5. Analisi impatti relativa alla componente idrica. 
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5.2.3. Valutazione impatti su suolo e sottosuolo 

L’intervento di ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità coinvolgerà 

l’attuale impianto di compostaggio di Pietramelina, tale impianto è stato realizzato negli 

anni ‘80 e nel tempo non si è sostanzialmente modificata la distribuzione dell’impianto sul 

terreno. 

Studi precedenti hanno evidenziato la fattibilità dal punto di vista geologico, idrogeologico 

e geotecnico degli interventi in progetto che, ricordiamo, comportano comunque modesti 

interventi sul terreno rispetto allo stato attuale dei luoghi. 

Tutte le opere già realizzate non manifestano segni di dissesto idrogeomorfologico il che 

fa supporre un corretto dimensionamento delle strutture di fondazione allo stato attuale 

delle cose. 

Gli interventi che in parte potrebbero interagire con la componente suolo e sottosuolo sono 

la realizzazione di nuovi edifici, gli scavi per le fondazioni delle nuove strutture di 

copertura. La realizzazione di riporti e della nuova viabilità interna. 

Tali interventi non costituiranno pregiudizio o aumento delle condizioni di rischio per il 

suolo e sottosuolo rispetto alla situazione preesistente. 

Inoltre non si avrà occupazione di nuove aree, ma tutti gli interventi verranno realizzati in 

aree interne al perimetro degli impianti esistenti e già autorizzati del polo Impiantistico. 

Si può quindi concludere che gli interventi in progetto non andranno in alcun modo ad 

interagire con la componente suolo e sottosuolo. 

In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alla componente suolo e sottosuolo è 

riportata nella tabella seguente. 

Componenti Ambientali Impatti potenziali 

Componente  Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Suolo e 

sottosuolo 

 

 

Suolo  

 

assente Incremento uso del suolo 

assente 
Inquinamento suolo con 

sversamenti 

Sottosuolo  

assente 
Sversamenti di percolato o 

sostanze inquinanti 

assente 
 Scarichi in corpo idrico 

superficiale 

Suolo e 

sottosuolo 
assente 

Potenziale contaminazione del 

suolo a causa di perdite da 

serbatoi o condotti di acque 

con carico organico o 

“microbiologico” (in caso di 

non adeguata protezione) 

Tabella 6. Analisi impatti relativa alla componente suolo e sottosuolo. 
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5.2.4. Valutazione impatti su Vegetazione, fauna ed ecosistemi 

 

Per una completa analisi degli impatti relativi a questa componente si rimanda allo 

Relazione di Incidenza allegato al presente Studio Preliminare Ambientale. 

Si riportano di seguito le considerazioni conclusive della relazione di incidenza. 

 

“A seguito di analisi scrupolosa del processo e delle fasi di nuova gestione dell’impianto di 

compostaggio ad ampliamento eseguito, non si ravvisano variazioni significative rispetto 

alla situazione attuale in termini di emissioni in atmosfera, produzione polluenti solidi o 

liquidi di risulta. 

Non si ravvisano inoltre, a seguito della realizzazione del progetto: 

 perdita di superficie habitat; 

 frammentazione degli habitat; 

 potenzialità di alterazioni delle comunità animali e vegetali. 

………………………….. 

Dall’indagine svolta è emerso che, sotto il profilo strettamente naturalistico, gli interventi 

proposti non modificano sostanzialmente la situazione attuale.” 

 

In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alle componenti vegetazione, fauna ed 

ecosistemi  è riportata nella tabella seguente. 
 

Componenti Ambientali Impatti potenziali 

Componente  Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Vegetazione, 
flora ed 

ecosistemi  

Fauna  assente Disturbi alla fauna 

 
Flora ed 

ecosistemi 
 

assente Interferenze con aree protette 

assente Eliminazione aree boscate 

assente 
Danneggiamento della 

vegetazione 
Tabella 7- Analisi impatti relativa alle componenti vegetazione, fauna ed ecosistemi 
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5.2.5. Valutazione impatti sulla componente rumore 

Per una esaustiva valutazione del impatto potenziale sul clima acustico apportato dalle 

modifiche in progetto è stata redatta una VALUTAZIONE PREVISIONALE D’IMPATTO 

ACUSTICO, ai sensi dell’ ART. 8 L.Q. 447/95, all’Ing Gialletti Massimo, TECNICO 

COMPETENTE in acustica ambientale (DPCM 31.3.98) iscritto nell'elenco della Regione 

Umbria con delibera del 11/03/1997 n. 1310 e comunicato con protocollo n. 6145 del 

06/05/1997, che si riporta in allegato al presente studio. 

L’intervento di ottimizzazione prevede l’installazione di nuove attrezzature, in particolare 

oltre alla ricollocazione di alcune lavorazioni già presenti in altre aree e la creazione di 

nuovi spazzi chiusi e tamponati, verranno aggiunti nuovi ventilatori centrifughi con la 

funzione di insufflazione forzata e/o di aspirazione e trattamento delle aree di processo. 

Nella suddetta relazione è stato analizzato il rumore prodotto dai ventilatori e si evince che 

alla distanza di soli 30 metri il rumore stimato, prodotto da un singolo ventilatore, risulta 

essere inferiore al limite di emissione diurno previsto dalla normativa vigente per l’area in 

esame. 

Inoltre l’area, come riportato nel Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di PERUGIA, 

è stata classificata in CLASSE V confinante con una zona in CLASSE II, i limiti previsti dal 

piano di Zonizzazione Comunale risultano essere: 

 

Zonizzazione Limite Diurno 

Leq (A) 

Limite Notturno 

Leq (A) 

Limite assoluto di Emissione CLASSE V 65 70 

Limite assoluto di Immissione CLASSE V 55 60 

Limite assoluto di Immissione CLASSE II  55 45 

Applicazione del criterio differenziale se >  501 - 352 401 -  252 

1 a finestra aperta 2 a finestra chiusa 
 
Quindi si conclude che la realizzazione del Progetto non incrementerà i livelli attualmente 

emessi ed immessi, e conseguentemente non produrrà superamenti dei 

  limiti di emissione ed immissione, vigenti nelle aree interessate; 

  limiti differenziali di immissione (art.4 del DPCM 14/11/1997) nei confronti dei 

potenziali ricettori. 

Per un maggiore dettaglio si rimanda alla relazione specialistica in allegato. 
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Per quanto riguarda le attrezzature esistenti, il sito è dotato di un protocollo di 

monitoraggio e a cadenze prefissate vengono redatti rilievi fonometrici.  

Tali misurazioni effettuate da Tecnici competenti non evidenziano criticità, si riporta di 

seguito un estratto della Valutazione di Impatto Acustico redatta ai sensi dell’art. 8) della 

L.Q: 447/95, nel mese di ottobre 2013, dove si dichiara: “Nel caso in esame, come livello 

di rumore ambientale si è preso quello misurato nel Punto A e già alla distanza di soli 50 m 

il valore calcolato è in grado di rispettare i valori previsti per l’immissione in aree in 

CLASSE V. Si ricorda però che entro tale distanza non vi sono insediamenti abitativi e/o 

spazi utilizzati da persone o comunità…… In base al regolamento attuativo della L. 127/97 

…..si dichiara che tutte le attività svolte nella Discarica di Pietramelina Perugia, risultano 

rispettare i limiti previsti dalla norma vigente relativamente ai valori di immissione per le 

Classi V e II.” 

Per completezza si riporta estratto della planimetria con evidenziati i punti di misura citati. 

 

 

Figura 39. Punti di misura per rilievi fonometrici. 

 
Per quanto riguarda il rumore derivante dal traffico veicolare in ingresso ed uscita 

dall’impianto è necessario evidenziare come l’intervento in progetto non andrà a 

modificare la quantità dei rifiuti trattati presso lo stesso, lasciando quindi invariato il volume 

del traffico veicolare. 
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In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alla componente rumore è riportata in nella 
tabella seguente. 
 

Componente Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Atmosfera Rumore  

presente 
Installazione nuovi macchinari ed 

attrezzature 

assente 

Rumore derivante da eventuali 
apparecchiature utilizzate per i 

processi, in particolare dalle 
attività di pretrattamento dei 

materiali (es. triturazione della 
componente ligneo -cellulosica) o 
di raffinazione sui prodotti finiti; si 
tratta di lavorazioni comunque a 

carattere discontinuo e già 
esistenti. 

assente 
Rumore derivante dal transito 

mezzi per conferimento rifiuti ed 
asportazione materiale trattato 

Tabella 8. Analisi impatti relativa alla componente rumore. 
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5.2.6. Valutazione impatti sul paesaggio 

Per una valutazione degli impatti è stata svolta una campagna di rilievo fotografico che ha 

sostanzialmente confermato quanto previsto dall’analisi e dalle considerazioni svolte in 

merito ai limiti posti dal modello del terreno. Si propone di seguito un estratto da Google 

Earth riportante i punti georeferenziati da cui sono state scattate le fotografie e si rimanda 

alla TAVOLA 9 – Punti di vista, dell’allegato per l’individuazione delle posizioni dei punti di 

scatto in riferimento alle foto più significative riportate nel presente Studio Preliminare 

Ambientale. 

 

 

Figura 40. Estratto da Google Earth (rilievo area a nord del sito) 
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Figura 41. Estratto da Google Earth (rilievo area a sud ovest del sito). 

 

La suddivisione della campagna di rilievo fotografico in due aree distinte (nord e sud 

ovest) trova giustificazione per il fatto che l’area a nord propone punti di effettiva visibilità 

mentre l’area a sud ovest che comprende la valle del Tevere, le aree più densamente 

abitate e i siti naturalistici come Monte Tezio e culturali come il Convento sulla sommità di 

Monte Corona, non offrono punti di vista sul sito in esame. 

L’analisi dei punti di vista dalla sommità di Monte Tezio (TAVOLA 10 – Visibilità da Monte 

Tezio) non presenta visibilità sui nuovi elementi di progetto. 

A seguito di approfondito sopralluogo si è verificata l’assenza di punti di vista sia dal 

convento che dalla strada che conduce all’Eremo di Monte Corona. 

Da tutte le altre restanti posizioni indagate limitrofe al centro abitato di Pierantonio non 

sono emerse condizioni di visibilità. 

Viceversa l’area a nord della discarica offre visibilità sul corpo discarica e parzialmente 

anche sul sito oggetto di studio. 

Tale condizione è verificabile dalle numerose foto riportate nell’allegato al presente Studio 

Preliminare Ambientale. 

 

Al fine di determinare l’entità delle trasformazioni introdotte è necessario comprendere la 

natura del progetto e le sue caratteristiche. 

Gli interventi proposti si inseriscono in un’area attualmente destinata ad ospitare gli 

impianti per il trattamento biologico del rifiuto organico e del verde. 

Alle strutture esistenti saranno affiancati i nuovi volumi, previsti dal progetto, di simile 

altezza agli esistenti, che si inseriranno quindi in un’area già tecnologica ed impiantistica. 
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Per quanto sopra espresso è facile intuire che tali elementi introdurranno effetti trascurabili 

sul paesaggio, così come percepito dai punti di osservazione esaminati. 

In modo particolare: 

- a sud est (Parlesca …) dell’impianto non sono presenti zone di intervisibilità a 

causa della morfologia del territorio; 

- a sud ovest (Monte Tezio, Monte Corona, Pierantonio …), come dimostrato dalla 

campagna fotografica, non sussistono punti di visibilità del sito in esame; 

- a nord dell’impianto le aree di intervisibilità sono caratterizzate da una percezione 

trascurabile degli impianti in progetto a causa dell’elevata distanza degli stessi, 

della ridotta dimensione degli interventi rispetto al complesso e alla presenza di 

alberature; inoltre queste aree sono soggette a limitata fruizione in quanto 

conducono a zone pressoché disabitate. 

In definitiva quindi intervenendo in un’area indubbiamente già modificata dalla presenza 

dell’impianto esistente, introducendo elementi similari a quelli già presenti e soprattutto di 

modeste dimensioni rispetto al complesso dell’impianto, si può lecitamente attestare 

l’assenza di trasformazioni paesaggistiche significative. 

 

Per quanto sin qui esposto, non si ravvisa la necessità di adottare misure di mitigazione 

poiché l’impianto non introduce modifiche sostanziali alla percezione attuale del 

paesaggio. 

 

In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alla componente paesaggio è riportata 

nella seguente Tabella. 

 

Componente Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Paesaggio 

 

 

Impatto visivo 

 

assente 

Punti di bel vedere - Le 

modifiche apportate non 

sono visibili dai punti di bel 

vedere  

assente 

Viabilità principale - Le 

modifiche apportate per la 

loro conformazione non 

sono visibili dalla viabilità 

Vincoli 

paesaggistici 
assente 

L’area non è sottoposta a 

vincolo paesaggistico 

Tabella 9. Analisi impatti relativa alla componente paesaggio. 
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5.2.7. Valutazione impatti sulla salute pubblica 

L’analisi dello stato di qualità ambientale in relazione al benessere ed alla salute umana, si 

può effettuare tramite le possibili cause di alterazione connesse con l’attività svolta 

nell’impianto.  

Allo scopo sono stati considerati gli indicatori indiretti, analizzati in sede di valutazione di 

tutte le altre componenti ambientali, ed in particolare:  

 parametri qualitativi dell’aria;  

 parametri qualitativi dell’acqua; 

 parametri qualitativi del suolo; 

 parametri qualitativi del clima sonoro. 

 

Tra questi fattori assumono particolare importanza nel caso in esame soprattutto gli 

elementi legati alla qualità dell’aria e dell’acqua.  

Gli elementi legati alla qualità dell’aria, riguardano la compartimentazione ed il trattamento 

delle arie delle sezioni di processo più sensibili, dunque ai punti di emissione sono annessi 

opportuni sistemi di abbattimento che assicurano la conformità delle emissioni alle 

normative vigenti in materia.  

Dall’analisi effettuata in precedenza sulla componente ambiente idrico, è emerso che, 

attraverso una corretta gestione delle acque reflue, l’impianto non recherà conseguenze 

negative alla salute umana nonché alla qualità delle acque sia superficiali che sotterranee, 

anzi ne migliorerà l’attuale gestione. 

Risulta evidente come gli interventi in progetto andranno sicuramente a migliorare le 

prestazioni ambientali dell’impianto e ad ottimizzare il ciclo di produzione del compost, 

apportando diretti ed immediati benefici anche per la salute umana, rispetto al contesto 

ambientale attuale. 

Per una corretta analisi di questa componente è essenziale evidenziare anche gli impatti 

positivi che il compostaggio della frazione organica dei rifiuti raccolta in maniera 

differenziata, il successivo utilizzo del compost in agricoltura apportano all’ambiente e di 

conseguenza alla salute umana. 

 

Si elencano di seguito i benefici sia in termini agronomici che ambientali: 

 si sottraggono al conferimento in discarica rifiuti che altrimenti produrrebbero 

percolato e biogas; 

 si produce compost che migliora le caratteristiche fisico-chimiche del suolo e 

l’attività biologica dei microrganismi e delle radici delle piante, favorendo una più 

facile lavorazione dello stesso, riducendone anche le operazioni meccaniche di 

preparazione; 

 si riduce l’utilizzo di fertilizzanti di sintesi (grazie all’accumulo nel suolo di elementi 

nutritivi in forma organica a lento rilascio); 

 si diminuisce l’impiego di pesticidi (grazie al potere fitorepressivo), 

 aumenta la capacità di ritenzione idrica dei suoli. 
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Risulta quindi evidente che l’attività svolta determina benefici alla popolazione ed alla 

collettività in termini di sevizio di pubblica utilità, infatti tale intervento va nella direzione 

dell’ottimizzazione dell’impianto esistente al fine di favorire a livello di trattamento 

impiantistico il corretto recupero della frazione organica da raccolta differenziate e la sua 

successiva valorizzazione. 

 

In definitiva l’analisi degli impatti relativamente alla componente salute pubblica è riportata 

nella tabella seguente. 

 

Componenti Ambientali Impatti potenziali 

Componente  Categoria  Presenza/assenza Descrizione tipologia 

Salute 

Pubblica 

Atmosfera  assente Inquinamento atmosferico 

Ambiente 

idrico 
assente Inquinamento ambiente idrico 

Suolo 

sottosuolo 
assente Inquinamento suolo sottosuolo 

flora e 

fauna ed 

ecosistemi 

assente  Danneggiamento/disturbi 

Tabella 10. Analisi impatti relativa alla componente salute pubblica. 
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6. Attribuzione della significatività agli impatti 

Una volta individuati ed analizzati gli impatti potenziali indotti dalle modifiche in progetto, 
risulta necessario attribuire a questi una significatività al fine di individuare la reale 
presenza e magnitudo degli stessi. 
 

In Tabella 10 si riportano gli impatti per i quali è stata valutata la potenziale presenza. 
 

Impatto 
entità ed 

estensione 
nello spazio 

Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 

rischi per 
la salute 
umane o 

per 
l'ambiente 

valore e 
vulnerabilità 

dell'area 
interessata 

Rumore 
derivante 

istallazione 
nuovi 

macchinari ed 
attrezzature 

Limitata presente 
Limitata 

alle ore di 
lavoro 

discontinua reversibile basso basso 

Tabella 11. Impatti per i quali è stata valutata la potenziale presenza. 

 
L’analisi così realizzata permette di determinare gli impatti attesi ed il loro grado di 

significatività in base alla scala di valori adottata e riportata in Tabella 11. 

 
 

Significatività 

Molto bassa  Bassa  Media  Alta   Molto alta 

 

Componenti Ambientali Significatività Impatti potenziali 

Componenti Categoria  Significatività  
Descrizione 

impatto  
considerazioni 

Atmosfera Rumore Bassa 

Rumore 
derivante 

istallazione 
nuovi 

macchinari 
ed 

attrezzature 

Gli eventuali impatti saranno 
circoscritti in un’area limitata 
circostante il sito inoltre 
considerando la distanza 
dell’impianto dai centri abitati 
più vicini, è possibile escludere 
interferenza o disturbo 
derivante dalla realizzazione 
del progetto sulla popolazione 
esterna al sito 

Tabella 12. Valutazione della significatività degli impatti sulle componenti ambientali e relativa legenda. 
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Nella valutazione della significatività sono stati valutati anche i seguenti aspetti: 
 

carattere cumulativo degli impatti; 

 

Il progetto oggetto di variante andrà ad 

implementare l’attuale impianto di 

compostaggio, riducendone ed 

eventualmente sostituendo gli impatti 

attualmente presenti. 

natura transfrontaliera degli impatti; non si avranno impatti transfrontalieri 

impatti su aree o paesaggi riconosciuti 

come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale 

 

Da studi effettuati si deduce che sotto il 

profilo strettamente naturalistico, 

l'eventuale  implementazione dell'impianto 

di compostaggio non modifica 

sostanzialmente la situazione attuale 

 

 

Verranno inoltre analizzate le ricadute positive che l’intervento in esame avrà sull’ambiente 

e sulla saluta umana, ricordando che l’intervento proposto si pone i seguenti obiettivi 

fondamentali: 

 massimizzare le potenzialità di recupero di materia; 

 limitare i conferimenti in discarica di materiale organico;  

 migliorare gli attuali presidi ambientali dell’impianto esistente. 
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6.1. Matrice degli impatti generati 

Alla luce delle analisi condotte sulle componenti ambientali ed ai possibili impatti che 

l’intervento in progetto può avere è stata redatta la seguente matrice degli impatti generati, 

sia positivi che negativi secondo la scala di valori adottata e di seguito riportata. 

 

Legenda: 

-3 

Impatto 

negativ

o alto 

-2 

Impatto 

negativ

o medio 

-1 

Impatto 

negativ

o basso 

0 
Impatto 

nullo 
+1 

Impatto 

positivo 
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componente 

Atmosfera         

Ambiente idrico         

Suolo e 

sottosuolo  

       

Vegetazione, flora 

e fauna 

       

Ecosistemi          

Salute pubblica        

Paesaggio        

 

La matrice riassume quanto analizzato nei precedenti paragrafi. 
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7. Conclusioni 

Lo scopo del presente Studio Preliminare Ambientale, previsto per la procedura di verifica 

di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, è quello di consentire di verificare 

se gli interventi di ottimizzazione del processo di produzione di compost di qualità e di 

miglioramento delle prestazioni ambientali dell’Impianto di compostaggio di Pietramelina, 

possano causare un impatto ambientale significativo nonché di identificare le eventuali 

misure prescrittive tali da mitigare gli impatti individuati. 

Dalla lettura dei capitoli precedenti sono emersi elementi utili a valutare nella sua 

completezza l’eventuale impatto causato dalle opere in esame. 

E’ importante evidenziare, prima di ogni considerazione che, come più volte scritto 

l’impianto è già esistente ed autorizzato e che il progetto oggetto del presente Studio è 

finalizzato ad un’ottimizzazione dell’attuale ciclo produttivo ed ad un adeguamento 

dell’impianto esistente alle BAT(Best Available Techniques)  attraverso l’implementazione 

dei presidi ambientali (scrubber, biofiltri, filtri a maniche). Tale adeguamento sarebbe da 

solo sufficiente per affermare che gli interventi previsti non possono produrre alcun 

impatto negativo sull’ambiente, ma al contrario allineando l’impianto esistente agli 

standard europei, è innagabile che realizzino un miglioramento del sito. 

 

Dal presente Studio emerge che gli impatti ambientali negativi attribuibili all’intervento 

oggetto di studio, sono praticamente inesistenti. L’unico impatto rilevato è a carico della 

componente rumore, attribuibile all’istallazione di nuove apparecchiature, tale impatto è 

stato comunque valutato di bassa significatività e la VALUTAZIONE PREVISIONALE 

D’IMPATTO ACUSTICO, redatta ai sensi dell’ ART. 8 L.Q. 447/95, dall’Ing Gialletti 

Massimo, TECNICO COMPETENTE in acustica ambientale (DPCM 31.3.98) ha 

confermato tale considerazione. 

Per quanto riguarda le altre componenti ambientali la realizzazione dell’intervento oggetto 

del presente Studio, apporterà solo modifiche volte a migliorare gli attuali impatti che 

l’impianto ha sull’ambiente.  

Di particolare rilevanza sono le migliorie sulla componente atmosfera, infatti la 

riorganizzazione del ciclo produttivo e l’istallazione di nuovi sistemi di abbattimento delle 

emissioni in atmosfera (odorigene etc), consentiranno di avere su tale componente un 

impatto positivo.  

Anche la realizzazione di nuove strutture e di nuove aree coperte avrà un impatto positivo 

sull’ambiente idrico, riducendo le quantità di acque di dilavamento da inviare a trattamento 

e consentendo quindi un complessivo miglioramento della gestione delle stesse. 

Inoltre allo stato attuale l’impianto, svolgendo il servizio pubblico di recupero della parte 

organica dei rifiuti urbani, ha un impatto positivo sia sulla salute pubblica che sulle 

componenti ambientali vegetazione, fauna, suolo e sottosuolo ed ecosistemi, per i motivi 

espressi nei capitoli precedenti, nell’ottica del recupero dei rifiuti e della riduzione dei 

conferimenti in discarica. 
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Dal presente Studio Preliminare Ambientale emergono chiari elementi che portano a 

concludere che l’intervento di ottimizzazione proposto non avrà ripercussioni negative 

sull’ambiente, ma consentirà invece il miglioramento dell’attuale carico ambientale 

dell’impianto esistente e una più ampia ricaduta positiva su tutto il sistema di gestione dei 

rifiuti organici dell’ATI2. 

La stessa Regione Umbria ha ritenuto meritevole di finanziamento il progetto in esame, 

con proprio atto n. 917/2013 ha infatti stabilito di destinare le risorse della suddetta Linea 

di Azione allo sviluppo dell’impiantistica di trattamento e recupero dei rifiuti organici 

provenienti dalla raccolta differenziata, al fine di massimizzare le potenzialità di recupero 

di materia e conseguentemente diminuire i quantitativi conferiti in discarica. 

Anche il PRGR prevede interventi di questo tipo, e fornisce i seguenti indirizzi in materia di 

trattamento della frazione organica e del verde da raccolta differenziata: 

• la necessità di sviluppare un’impiantistica aggiuntiva sul territorio in grado di 

assicurare il fabbisogno di recupero della frazione organica differenziata e del verde, 

per quanto non soddisfatto dagli impianti di cui al punto precedente; 

• l’indicazione in relazione alla nuova impiantistica della possibilità di riferirsi sia a 

processi di tipo aerobico (compostaggio), che di tipo anaerobico (digestione 

anaerobica) o anche integrati, purché tali realizzazioni siano previste in linea con le 

Migliori Tecniche Disponibili di settore; 

• la possibilità di prevedere anche in relazione all’impiantistica esistente eventuali 

ristrutturazioni funzionali alla realizzazione di sistemi integrati di digestione 

anaerobica/ compostaggio. 

 

Risulta quindi evidente come il presente progetto di ottimizzazione del processo di 

produzione di compost di qualità e di miglioramento delle prestazioni ambientali 

dell’impianto di compostaggio sia completamente in linea con gli obiettivi di pianificazione 

Regionale e d’Ambito e con gli attuali indirizzi di tutela dell’ambiente e di sviluppo 

sostenibile. 

 


